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INIZIO SEDUTA ORE 10:43 

 

PRES. MARINARO GIACOMO  
Buongiorno, sono le 10:43, possiamo procedere con il primo appello.  
 
Il Presidente procede ad effettuare l’appello nominale dei presenti come di seguito 

riportato. 
 - Bottaro Amedeo: assente.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: assente.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: presente.  
 - Cormio Patrizia: presente.  
 - Cornacchia Irene: presente.  
 - Avantario Carlo: presente.  
 - Cuna Federica: presente. 
 - Di Tullo Denise: presente.  
 - Mannatrizio Anselmo: presente.  
 - Ruggiero Carlo: presente.  
 - Parente Lia: presente.  
 - Loconte Antonio: assente. 
 - Befano Antonio: assente.  
 - Di Meo Donata: presente.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: presente.  
 - Biancolillo Claudio: assente.  
 - Amoruso Leo: assente.  
 - Cirillo Luigi: assente.  
 - Di Gregorio Michele: assente.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: presente.  
 - Morollo Luca: presente.  
 - Di Leo Giovanni: assente. 
 - De Toma Pasquale: assente.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: assente. 
 - Cozzoli Emanuele: assente. 
 - Laurora Erika: assente.  
 - Corraro Felice: assente.  
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 - Scialandrone Mariangela: assente.  
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
13 presenti, non c'è il numero per poter iniziare la seduta. Ci rivediamo verso le 11.00. 

Grazie.  
 
La seduta consiliare viene sospesa alle ore 10:45 e ripresa alle ore 11:14   
 
Il Presidente procede ad effettuare il secondo appello nominale dei presenti come di 

seguito riportato. 
 - Bottaro Amedeo: assente.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: assente.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: presente.  
 - Cormio Patrizia: assente.  
 - Cornacchia Irene: presente.  
 - Avantario Carlo: presente.  
 - Cuna Federica: presente. 
 - Di Tullo Denise: presente.  
 - Mannatrizio Anselmo: presente.  
 - Ruggiero Carlo: presente.  
 - Parente Lia: presente.  
 - Loconte Antonio: presente. 
 - Befano Antonio: presente.  
 - Di Meo Donata: presente.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: assente.  
 - Biancolillo Claudio: assente.  
 - Amoruso Leo: presente.  
 - Cirillo Luigi: assente.  
 - Di Gregorio Michele: presente.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: presente.  
 - Morollo Luca: presente.  
 - Di Leo Giovanni: assente. 
 - De Toma Pasquale: assente.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: assente. 
 - Cozzoli Emanuele: assente. 
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 - Laurora Erika: assente.  
 - Corraro Felice: assente.  
 - Scialandrone Mariangela: assente.  
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
15 presenti, non c'è ancora il numero legale. Riprendiamo l’ultimo appello per le 11.30. 

Grazie.  
 
La seduta viene sospesa alle ore 11:17 e ripresa alle ore 11:30 
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Buongiorno. Sono le 11.30. Consiglieri in aula, chi non deve essere vi voglio fuori con la 

porta chiusa, non che facciamo i giochetti. Ho bisogno delle persone dentro! Chi deve essere in 
aula, seduti in aula. Grazie! Mi puoi vedere se c'è qualcuno ancora dei nostri che vuole entrare? 
Sono le 11:30 possiamo procedere.  

 
Il Presidente procede ad effettuare il terzo appello nominale dei presenti come di 

seguito riportato. 
 - Bottaro Amedeo: assente.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: assente.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: presente.  
 - Cormio Patrizia: presente.  
 - Cornacchia Irene: presente.  
 - Avantario Carlo: presente.  
 - Cuna Federica: presente. 
 - Di Tullo Denise: presente.  
 - Mannatrizio Anselmo: presente.  
 - Ruggiero Carlo: presente.  
 - Parente Lia: presente.  
 - Loconte Antonio: presente. 
 - Befano Antonio: presente.  
 - Di Meo Donata: assente.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: assente.  
 - Biancolillo Claudio: presente.  
 - Amoruso Leo: presente.  
 - Cirillo Luigi: presente.  
 - Di Gregorio Michele: presente.  
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 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: presente.  
 - Morollo Luca: presente.  
 - Di Leo Giovanni: assente. 
 - De Toma Pasquale: assente.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: assente. 
 - Cozzoli Emanuele: assente. 
 - Laurora Erika: assente.  
 - Corraro Felice: assente.  
 - Scialandrone Mariangela: assente.  
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
17 presenti, la seduta può avere inizio. Non vedo prenotazioni dei preliminari, grazie.  

Ordine del giorno… Comunicazioni, scusatemi, ho dimenticato le comunicazioni.  
 
…Intervento fuori microfono… 
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
No, no, ma va bene, teniamo presente comunque l'affermazione che ho fatto prima 

rimane. Poi lo dico alla mia maggioranza più tardi.  
Comunicazioni del giorno.   
Lops ha giustificato la sua assenza per motivi di salute, stessa cosa il consigliere Branà  

assente giustificato per motivi personali già precedentemente assunti.   
Altre comunicazioni… no, non vedo altre comunicazioni, okay.  
Prego, chi è che aveva prenotato? N. 42, signor Loconte, da seduto, grazie.  
 
CONS. LOCONTE ANTONIO  
Buongiorno a tutti. Innanzitutto volevo fare gli auguri ai nostri tre rappresentanti 

istituzionali che sono stati eletti nel consiglio Provinciale; voglio fare i complimenti alle forze 
di opposizione perché ci hanno dato una grande dimostrazione: siete stati bravissimi, ci avete 
dimostrato che quando si vota in maniera unitaria e compatta si riesce ad eleggere dei consiglieri 
provinciali anche essendo in minoranza.  

Le stranezze delle votazioni provinciali penso che siano sotto gli occhi di tutti, perché se 
una maggioranza di 21 componenti, 22 con il sindaco, è riuscito a portare in Consiglio 
Provinciale un solo consigliere di maggioranza, credo che la figura sia  sotto gli occhi di tutti 
mentre, se 11 consiglieri di opposizione sono riusciti ad eleggere non uno ma addirittura due 
componenti del Consiglio Provinciale, io credo che - in matematica non sono mai stato 
eccezionale - però i conti li so fare e allora la nostra maggioranza o ha virato su dei componenti 
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di opposizione oppure, visto che tranesi sono amanti dei forestieri, ha provveduto a votare fuori 
Trani.  

Capitolo AMIU. Mi sono stancato a parlare di AMIU, sinceramente, ma vedo che le cose 
non cambiano. Mi sono stancato a parlare di AMIU perché ogni volta che parliamo di AMIU 
le cose che diciamo rimangono in questo Consiglio Comunale ma le cose non cambiano, spero 
che dopo il 30 avremo una situazione più chiara perché questo amministratore unico io voglio 
ancora capire se effettivamente andrà via o rimarrà ancora in azienda. E vi dico il perché sono 
stanco.  

Allora, qualche mese fa nel mese di luglio circolava sui social un post, sicuramente un 
profilo fake, sicuramente un profilo che magari sarà stato querelato anzi spero che la nostra 
amministrazione comunale lo abbia prelevato perché le cose che diceva erano veramente ma 
veramente pesanti. Un post che vi voglio leggere, naturalmente ometterò di fare il nome della 
persona citata, però ha attirato la mia attenzione. Questo veniva scritto il 15-16 luglio, non mi 
voglio sbagliare con la data, e diceva che in AMIU sarò assunto io, dice nome e cognome, nato 
a… e dice il luogo di nascita,  quindi riporta addirittura la data di nascita, e sarà assunto al 
livello dice anche il settimo livello amministrativo, e poi continua dicendo: “Mi hanno creato 
un posto lì perché era l'unica preselezione che avevo superato”. Ma io non c’ho badato, questo 
posto è girato… penso che sia arrivato a tutti quanti i consiglieri comunali perché quando c'è 
un concorso in piedi noi siamo i controllori di questa città, e non c’ho badato. Ieri però, per 
caso, ho saputo che questa persona è stata assunta in AMIU, e non è assunta come vincitore del 
concorso perché il vincitore del concorso lo conoscevo tutti, è andata anche in maternità, è stata 
chiamata a sostituire il vincitore del concorso. Ora, la mia domanda nasce spontanea in questo 
momento: se noi per alcune questioni, per alcune fattispecie continuiamo a chiamare ancora 
oggi gli interinali quando c'è una graduatoria in piedi, mi spiegate perché in altri casi c’è lo 
scorrimento della graduatoria? Cioè, io voglio capire chi c'è dietro queste operazioni? Perché 
ci deve dare una spiegazione! Io vorrei capire anche se l'assessore Merra, che comunque si è 
dimessa da quella delega nell'ultimo Consiglio Comunale, sia a  conoscenza di quello che sta 
accadendo in AMIU e se le sue dimissioni da quella delega sono legate a quello che sta 
accadendo in AMIU. Perché noi signori qui veniamo e rappresentiamo, noi dobbiamo dare 
una… non voglio dire parvenza, perché faremo un autogol, ma noi dobbiamo dimostrare 
trasparenza e se accadono queste cose una risposta alla città la dobbiamo dare. Quindi spero di 
avere risposte almeno oggi!  

Infine, una piccola critica per quanto riguarda la viabilità.   
L’iniziativa di Piazza della Repubblica è lodevole, a me piace personalmente, però c'è 

anche da dire che noi non siamo preparati perché c'è un problema nelle modalità: la viabilità  è 
pazzesca! Io ieri per percorrere Corso Italia e arrivare in via Andria c'ho messo 40 minuti in 
macchina. Voi mi direte: “Alza il sedere e cammina a piedi” l'ha detto anche qualcuno, ma 
signori, la gente che lavora ha bisogno di spostarsi perché deve stare in più posti in poco  tempo 
e quindi, se io ci metto 30 minuti con la macchina e devo stare in tre posti diversi, la mia giornata 
praticamente va a mare. E come è accaduto a me, penso che sia accaduto almeno all’oltre 80% 
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della città, dei cittadini. Quindi io voglio che per il futuro almeno queste iniziative vengano 
concordate perché la viabilità in una città è importante, e noi non siamo preparati perché 
abbiamo una situazione legata ai parcheggi che dobbiamo ancora sistemare e  tanti altri piccoli 
accorgimenti che dobbiamo prendere. Ho finito e vi ringrazio.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
N. 44, Ferri.  
 
CONS. FERRI ANDREA   
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri e Assessori.  
Io sinceramente avevo preparato un intervento su AMIU, ma penso che sia stato così tanto 

esaustivo quello del collega Loconte, esaustivo e anche diciamo di una particolare  gravità dei 
fatti, che sono certo che il Segretario poi farà le sue valutazioni su quello da fare, sulle 
dichiarazioni del collega rilasciate a verbale in questa seduta qua perché apre naturalmente uno 
scenario alquanto inquietante.   

Mi associo anche gli auguri che ha fatto il collega Loconte ai consiglieri provinciali neo 
eletti, per galanteria alla nostra consigliera Cuna, al consigliere Cozzoli, al consigliere 
Tommaso Laurora oggi assente, però naturalmente come amministrazione vi dovete prendere 
la responsabilità che nonostante eleggiamo tre consiglieri provinciali ne potevano 
tranquillamente eleggere quattro. E quella che è appena passata, sperando diciamo che finisca 
lì, sperando per voi, credo sia stata la settimana peggiore da un punto di vista politico: iniziano 
a presentare un po’ il conto di quella che è stata una coalizione che non è legata da nulla se non 
dall'immagine di un candidato sindaco in quel momento magari, forse, ideologicamente la storia 
di ogni singolo candidato, dei gruppi. Effettivamente iniziano queste fratture e si sono viste, si 
sono viste nell'ultimo Consiglio Comunale sull’emendamento presentato dalla collega 
Biancolillo e che ha avuto un sacco di voti dalla maggioranza e dall'opposizione. Si è visto sul 
metodo assolutamente disorganizzato di presentare quattro candidati della maggioranza alle 
competizioni provinciali, seppur uno diciamo con spirito di assoluta come dire disponibilità a 
parametro zero per (…inc…) lista, perché avevate 22 voti disponibili con un coefficiente di 
oltre 400 voti di voto ponderato, e potevate tranquillamente eleggere senza andare a chiedere 
nulla a nessuno due consiglieri.  Però sono invece contento, contentissimo, del risultato di 
Emanuele Cozzoli,  del gruppo consiliare e del Partito, perché a Trani Emanuele Cozzoli è il 
candidato tranese più suffragato ed è il  candidato tranese   eletto più suffragato nella lista del 
centrodestra. Ed è un risultato importantissimo, sono contento perché diventiamo epicentrici in 
un nuovo percorso e un nuovo progetto di ricostruzione del centrodestra, centrodestra dilaniato 
in questi anni per varie mille vicissitudini di cui oggi ancora non si conoscono diciamo le 
motivazioni ma conosciamo sicuramente le cause.  

Piazza della Repubblica. Anche qui, mi ha anticipato il collega Loconte, pregevole,  
pregevolissimo, le ZTL, le aree pedonali, gli spazi a verde per l'amor del cielo! Si rischia anche 
di essere poco popolare quando si tratta questo tipo di argomenti qui, però io vi invito  ad 
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accompagnare dei minori a scuola che possa essere il De Amicis, possa essere la Giustina 
Rocca, possa essere il liceo De Sanctis, e uscire da quel budello la mattina: si è obbligati 
praticamente ad andare verso il lungomare, per poi scendere da Corso Cavour e lì dedicare 20 
- 30 minuti di fila, a destra poi non si può andare perché da via Mario Pagano in poi praticamente 
è una ZTL, dalla Piazza della Repubblica non ci si può andare perché è chiusa, devo 
obbligatoriamente svoltare a sinistra e sperare di poter girare quanto prima tra la Piazza della 
Repubblica e la Galleria Affatato. Almeno delle fasce orari differenti! Naturalmente questo 
intervento risulta sicuramente tardivo visto che da oggi non ci sarà  più questo problema per la 
chiusura delle scuole. Ma questa settimana è stata una tragedia! Ma è una tragedia anche nelle 
ore serali per le attività commerciali, perché ci sono tante persone che magari vengono da fuori 
Trani per poter spendere, per poter far girare l'economia,  che si trovano completamente bloccati 
in questo traffico e poi – voi mi insegnate – quando si gira e si rimane bloccati in macchina e 
non si trova parcheggio poi ti passa la fantasia e vai via.  

AMET. Il 31 dicembre scade la proroga del servizio per la gestione parcheggi. Io non so  
come vi siate organizzati, se è stato già preparato una proroga del servizio,  un servizio che sta 
funzionando benissimo e che continua a portare i suoi frutti, gli incassi sono incassi importanti 
che autofinanziano, anzi, più che autofinanziano il costo del personale, rimane anche un 
margine di utilità, però continua un po' a vagare nel buio questa gestione con proroghe che 
arrivano a fotofinish, perché sono certo che comunque arriveranno, con personale che 
diminuisce perché qualcuno è andato via, però purtroppo si continua in un argomento 
strettamente collegato a quello precedentemente sottoposto e cioè sia quello della viabilità in 
Piazza della Repubblica ad essere di un’attualità disarmante.   

Ultimo intervento , approfitto della presenza dell'assessore alla Polizia Municipale. Il 16 
novembre sul sito istituzionale dell'Ente, che poi è stato riportato su tutti gli organi di stampa 
locale, veniva annunciata l'imminente imminentissima  installazione delle telecamere di 
videosorveglianza. Io ci sono passato qualche giorno fa, non so se poi le avete messe diciamo 
nelle ultime ore, per via Lagalante e via Casale, non so, diciamo sono state installate? No. 
Quindi non su che cosa poi sia successo tra i soliti proclami dell’amministrazione e poi quando 
si debba realizzare poi in realtà l'opera. Grazie Presidente.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie consigliere Ferri. Vedo prenotato il n. 46, De Toma.  
 
CONS. DE TOMA PASQUALE  
Grazie Presidente. Assessori, colleghi Consiglieri. Anche da parte mia, a livello personale 

ma anche dalla parte politica che rappresento, gli auguri ai neo eletti consiglieri provinciali in 
ordine alfabetico anche perché mi trova come parte politica al collega Manuele Cozzoli, alla 
collega Federica Cuna  e al collega Tommaso Laurora. Auguri seri e sinceri di buon lavoro, per 
quello che potrò sarò a disposizione vostra in questa prima fase di approccio sicuro che voi 
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saprete sicuramente ben rappresentare l'ente Provincia ma soprattutto, è inutile negarcelo,  
salvaguardare e difendere i diritti della nostra città.  

Sull’analisi  politica devo dire che il collega Ferri è stato più che puntiglioso, posso dire 
che anche nel 2018 il centrodestra, anche con numeri più risicati, riuscì ad eleggere un 
consigliere provinciale nella mia persona e quindi il centrodestra tranese riesce sempre ad avere 
voce, e ci auguriamo che ne abbia sempre di più anche per futuri impegni.  

Vi do un  cenno sulla petizione per cercare di portare qui a Trani la sede  provinciale 
dell'Archivio di Stato. È stata inviata tramite PEC se non sbaglio ieri sera la petizione, è stata 
indirizzata al Ministro della Cultura e tutti gli uffici inerenti il Ministero, poi al Prefetto della 
Provincia, al Presidente della Provincia chiaramente BAT e al Commissario Prefettizio di 
Barletta, al Sindaco di Andria e al nostro Sindaco Amedeo Bottaro che come ha detto sul mio 
post Facebook è seriamente convinto e ha fatto sue le ragioni di questo comitato che si è creato 
e sono anche fra l'altro onorato di aver sottoscritto anch’io la petizione compreso il già sindaco 
dottor Giuseppe Tarantini.   

Problemi della città. Assessore Rondinone, io devo rifarle la domanda che le ho  fatto  
altre, anche perché sulle strade a maggior rischio di velocità, in queste arterie tipo via Malcangi 
o anche altre arterie tra virgolette a rischio, continuano a sfrecciare sia motociclette che 
macchine specialmente in orari notturni. Io glielo dico perché voglio sapere se effettivamente 
sono stati presi dei provvedimenti, è in itinere qualche cosa, state progettando qualcosa per 
qualunque siano i dispositivi che rallentino la velocità per evitare di riparlarne poi magari al 
prossimo incidente che spero chiaramente che non accada mai.   

Problema di sempre, ne hanno parlato sia il collega Loconte che il collega Ferri, la 
viabilità. La viabilità è un problema di sempre, ed entrando nello specifico il problema di Piazza 
della Repubblica. L’ha affrontato il collega Ferri, lo ribadisco io: bellissima - lo dico - l'idea di 
collegare le due piazze, quel discorso delle piante centrali è bellissimo. Però dobbiamo dare 
un'alternativa. Oltre l'idea del collega io proporrei,  non so se puoi è fattibile,  di - arrivati alla 
fine di via Cavour prima di immettersi su Piazza della Repubblica, adesso si può svoltare 
soltanto a sinistra, la mia idea, non so se tecnicamente si può - svoltare anche a destra e cambiare 
il senso di marcia che va praticamente dall'edicola da San Rocco fino a Corso Vittorio 
Emanuele, cambiare il senso di marcia in modo tale che chi arriva alla fine di via Cavour non 
debba per forza svoltare a sinistra ma possa anche andare a destra e quindi poi risalire sul corso 
in maniera da snellire la viabilità durante il periodo natalizio, perché fino al 10 ci sarà questa 
situazione delle piante in Piazza della Repubblica.  

Problema degli ausiliari del traffico e della gestione parcheggi. Anche su questo ribadisco, 
faccio anch'io un intervento, perché do dei dati più certi da verificare che comunque  mi sono 
arrivati stamattina e se sono veri effettivamente dobbiamo pensarci un po' tutti. Al  30 novembre 
dai parcometri abbiamo incassato il 40% in più rispetto al 2021, fermo restando che nel 2021  
abbiamo avuto quei primi mesi dove non sono stati fatti incassi a causa del… rispetto al 2020, 
chiedo scusa, 2020 scusate ho sbagliato, fermo restando che nei primi mesi non erano stati fatti 
incassi a causa del lockdown. Sono stati incassati € 400.000 al netto poi,  quindi bisogna 
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sommare i grattini che continuano a vendersi e gli abbonamenti, siamo  a €50.000 in più, più 
altri 50 che possiamo preventivare incassare a dicembre,  parliamo di € 500.000. Domanda mia: 
dobbiamo continuare a pensare a darlo in gestione esterna questo servizio come si ipotizzava 
mesi fa come voi votaste, o possiamo iniziare a pensare che possiamo gestircelo noi qui a Trani? 
Dice: ma AMET non può! È vero AMET non può, però abbiamo AMIU. Statuto AMIU, art. 2, 
comma 1, lettera P) “AMIU può gestire parcheggi…”… 

  
…Intervento fuori microfono…    
 
CONS. DE TOMA PASQUALE  
Statuto AMIU,  art. 2, comma 1, lettera P) “AMIU può gestire parcheggi e parcometri”.   
Quindi, iniziamo a pensare questo ed evitiamo di andare a pensare a darlo esternamente. 

Cioè, se da questa gestione possiamo trovare un beneficio per le casse comunali, perché darlo 
all'esterno? È una cosa di cui diciamo possiamo discutere tutti, non dobbiamo per forza… cioè, 
se le cose stanno andando meglio, organizzando tutto meglio ed anche la viabilità è chiaro e 
tutto il resto, che ne dite se ce lo gestiamo noi a Trani senza darlo all'esterno facendo guadagnare 
qualcuno al di fuori quando possiamo guadagnarci noi? In tutto questo, e chiudo Presidente, 
anche lì so bene - mi auguro sarà ma chiaramente è impossibile - però il 31 dicembre scade il 
tempo determinato per gli ausiliari del traffico. Mi auguro di non arrivare al 31 sera, cerchiamo 
di adoperarci subito ma cerchiamo di affrontare a 360° il problema di gestirlo nel migliore dei 
modi. Grazie Presidente.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie. N. 48, consigliere Di Leo. Cortesemente, seduto Consigliere.   
  
…Intervento fuori microfono…  
  
PRES. MARINARO GIACOMO   
No, si è seduto.  
 
CONS. DI LEO GIOVANNI   
Quindi è solo concesso a lei consigliere Di Gregorio.   
  
PRES. MARINARO GIACOMO   
No, poi si è seduto, si è seduto.  Ho fatto sedere il consigliere De Toma, ci siamo riusciti, 

voglio dire, può fare anche lei il sacrificio. Grazie.  
  
CONS. DI LEO GIOVANNI  
No, ma per carità, io non devo fare nessun sacrificio, mi attengo sempre alle regole purché 

siano uguali per tutti. Grazie Presidente.  
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Signor Vicesindaco, signori Assessori quei pochi che vedo in aula, colleghi consiglieri 
comunali e collega Di Gregorio. Permettetemi innanzitutto di stigmatizzare fortemente la 
convocazione di questo Consiglio Comunale non tanto per la circostanza che si si tiene nel 
giorno dell’antivigilia  di Natale, momento comunque nel quale le nostre famiglie richiedono 
una maggiore presenza, ma quanto per la circostanza che lo stesso avviene in un momento 
storico nel quale dovremmo ridurre le presenze collettive, gli ambienti chiusi, ed invece con voi 
come si dice a Trani: è tutt all’ammers! Va bene, anzi, va male. Va tanto male, caro 
Vicesindaco, visto che il Sindaco non c'è gradirei la sua attenzione, in quanto assente 
giustificato al precedente Consiglio Comunale ho appreso incredulo che siete stati capaci di 
polverizzare ogni record, ovviamente in negativo, addirittura su una delibera come quella del 
Diritto allo Studio, per la quale in passato il Consiglio Comunale della città di Trani aveva 
sempre o quasi sempre votato all'unanimità, con voi invece l'inimmaginabile: ritardi, 
emendamenti, spaccature, code di polemiche incredibili. Guardate, quanto è accaduto è di una 
gravità politica inaudita, tale che se non la comprendete e non ne traete le conseguenze 
dimostrate di essere arroganti oltre che incapaci, politicamente parlando intendo mai sul 
personale. A tal proposito devo ringraziare la consigliera Cormio, che adesso non vedo in aula, 
dove sei? Ciao Patrizia, ero abituato a vederti in là…  

  
…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. DI LEO GIOVANNI  
Con grande onestà intellettuale ha fatto delle affermazioni forti, caro Presidente, ha 

addirittura parlato di assessori che non salutano i Consiglieri. Siamo alla follia! Ma non ho 
condiviso il pensiero della stessa quando afferma di parlare solo a titolo personale. E no, 
Consigliere, lei o si dimette dal gruppo del PD, perché lei è capogruppo ed è il PD il partito di 
maggioranza relativa di questa amministrazione. Io, e mi deve dare atto, più volte ho lamentato 
l'assenza o le mancate risposte degli assessori, ma pensavo fosse un problema mio. Se questa 
cosa viene condivisa dal capogruppo del PD, lei non è un consigliere qualsiasi, lei rappresenta 
sette consiglieri comunali in quest'aula quindi ritengo la cosa di una gravità inaudita.   

E niente è - come si dice a Trani - quello che è accaduto sull’emendamento del consigliere 
Biancolillo? Il sindaco fa una dichiarazione di voto contraria al suo emendamento,  e la sua 
maggioranza con parte dell'opposizione vota per il suo emendamento, che evidentemente ha 
ritenuto giusto, cose che non si sono mai viste a memoria. D'altro canto, quanto accaduto alle 
elezioni provinciali, come dicevano i colleghi Loconte e Andrea Ferri, è un'altra dimostrazione 
di quanto questa maggioranza scricchioli, l'analisi numerica l'ha fatta il consigliere Loconte, 
noi gruppi di opposizione divisi in due (4 e 6) siamo stati capaci di eleggere due consiglieri 
provinciali voi in ventidue ne avete eletto uno solo, eh! Mi complimento innanzitutto con i 
consiglieri eletti, sia di maggioranza (Cuna) che di opposizione (Cozzoli e Tommaso Laurora), 
ma sono fortemente dispiaciuto per la mancata elezione degli altri due consiglieri candidati che 
sono l'amica Donata Di Meo e Claudio Biancolillo, anche perché loro per questo impegno, per 
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questa loro candidatura, si erano anche dimessi chi da capogruppo e chi da presidente di 
commissione.  

In questi giorni si è verificato un altro spiacevole episodio, l'aggressione al parroco della 
Chiesa degli Angeli Custodi, sul quale ero assente giustificato all'ultimo Consiglio Comunale 
ma ho seguito a distanza la solidarietà di un po' tutti i gruppi consiliari e i consiglieri comunali. 
Però, da questo punto di vista, ritengo che delle responsabilità da parte di questa 
amministrazione ci siano, responsabilità politiche sempre mai personali, perché quel quartiere 
negli ultimissimi anni è stato un attimino lasciato al suo destino. È un quartiere nel quale sorge 
la scuola materna Papa Giovanni, e ve lo dice chi comunque come sapete è un padre di famiglia 
di una famiglia numerosa. La scuola Papa Giovanni è stata sempre un fiore all'occhiello non 
del quartiere solo ma di tutta la città. Io ricordo quando ho iscritto mio figlio, il primogenito, 
alla Papa Giovanni, non è stato manco preso perché le liste di iscrizione erano tanto lunghe. 
Quindi ritengo che quella scuola, oltre che essere un fiore all'occhiello, era anche un modo per 
cercare di attirare e aggregare gente. E vi garantisco che, chi l'ha frequentata come me per via 
dei miei figli, la gente arrivava da tutte le parti della città per iscrivere i propri figli là.  

Ma vorrei anche andare oltre. Oltre la Papa Giovanni, la scuola De Bello. Ho più volte 
detto e scritto e proposto che quella poteva essere la possibile sede nella quale poi andare a 
collocare la LUM che stava andando via, per carità mai in modo gratuito, oggi ci portiamo 
anche il regolamento al primo punto all'ordine del giorno, e poteva essere anche un modo per 
cercare di valorizzare la scuola, il quartiere e tutto quello che ci gira intorno.  

Concludo con una considerazione sulle dimissioni dell'assessore Merra solo in merito alla 
delega all'Ambiente. Ho ascoltato le stesse, sono state rassegnate per gravi ragioni familiari. 
Intanto mi consenta di rappresentare il dispiacere per questi gravi motivi e la mia vicinanza 
personale per quello che può servire, tuttavia mi chiedo: ma questi gravi motivi sono comunque 
tali da poter assolvere alle altre importanti deleghe che sono in capo alla sua persona, assessore 
Merra? Mi sembra tutto molto strano e devo dire anche un pochino preoccupante. E sa perché 
Assessore è  preoccupante? Perché  ad oggi con queste sue dimissioni noi abbiamo un sindaco 
supereroe che, oltre ad essere un padre di famiglia e uno stimato professionista della nostra 
città, è anche assessore all'Urbanistica, assessore allo Sport assessore all'Ambiente, assessore 
al Turismo, è il primo responsabile sanitario della città di Trani. Io ritengo che già uno se deve 
fare il sindaco, come lo fa sicuramente il nostro sindaco,  una persona per fare il sindaco forse 
è già poca, se poi in capo allo stesso abbiamo tutte queste deleghe  ritengo che ci sia qualcosa 
che non quadra.  

Qualche altro secondo me lo consenta, una riflessione sulle dimissioni che stanno 
avvenendo in questo periodo: siamo partiti da quello di AMET, alla consigliera Di Meo  dalla 
Commissione giustificata, dal consigliere Biancolillo e dall'assessore Merra. Sul cinema-teatro 
Impero io continuo a tenere - per usare un vostro slogan – botta, ho inviato a suo tempo… avevo 
suonato questo campanello d'allarme che è rimasto inascoltato, oltre questo come sapete amo 
molto anche avere con voi un rapporto epistolare, mi ero proposto, e Sindaco adesso che ho la 
possibilità di interloquire con lei, visto che non abbiamo mai avuto possibilità no in passato, 
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avevo proposto di cercare di trovare una possibile soluzione, abbiamo gli immobili del 
Supercinema, io le ho scritto un anno fa su questo, perché non iniziamo a provare a parlare con 
il Supercinema e farci un teatro Lì? Cerchiamo di restituire un teatro ma anche un cinema alla 
città. Io sono sicuro che lei si ricorda quando io ho suonato questo primo campanello d'allarme 
sul Teatro Impero, se lo ricorda?   

 
…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. DI LEO GIOVANNI  
Allora, la chiusura dell'Impero. Forse non mi ha seguito, sto parlando della chiusura 

dell'Impero. Quando sono uscito con quel comunicato stampa ad ottobre del 2020, la proprietà 
qualche giorno dopo mi ha risposto dicendomi che lì stavano ristrutturando e che il cinema 
avrebbe riaperto.  Se lo ricorda? Oggi è passato un anno e mezzo e la situazione, come da 
campanello d'allarme, è sempre la stessa. Ma loro sono dei privati. Però  io successivamente le 
ho inviato una nota chiedendole: Sindaco, secondo me qui come si dice l'aria è amara, perché 
non cerchiamo di dare la possibilità ai nostri cittadini, alle nostre famiglie, ai nostri figli di avere 
un cinema-teatro di proprietà comunale? Abbiamo la struttura del Supercinema, sappiamo che 
la trattativa può essere complicata però io ritengo che il Comune di Trani e lei Sindaco sia un 
interlocutore, per i proprietari del cinema, un ottimo interlocutore. Almeno tentare questa 
strada! Proviamo a dare un teatro alla città di Trani, passerebbe alla storia secondo me. Questo 
è un suggerimento che le sto dando. Come ben sa il mio atteggiamento è sempre molto critico 
ma anche molto propositivo. Lo sto dicendo da tempo questo fatto, questa cosa rimane sempre 
inascoltata. Come assessore Rondinone, non che voglio riprendere gli interventi degli altri 
consiglieri comunali, io circa un mese fa – mi perdoni Presidente, siccome ero assente l’altra 
volta sto cercando di recuperare, adesso vado veloce – Assessore, non me ne voglia, ho sentito 
l'intervento del consigliere Ferri, l'intervento del consigliere Loconte, di Pasquale De Toma, io 
un mese fa quando ho visto la chiusura di quell’arteria  centrale di Piazza della Repubblica le 
ho chiesto, sia per iscritto che per microfono, verbalizzando: ma ha concordato con le 
associazioni di categoria questa situazione, questa chiusura? Adesso ne parliamo tutti perché la 
situazione è diventata insostenibile, è davvero insostenibile per tutti!  

Senta signor Sindaco, gradirei per 30 secondi la sua attenzione! Io apprezzo tantissimo, 
come le ho detto anche in passato, i grandi progetti. La passeggiata di Levante da qualche tempo 
- come ben sa io non parlo mai dopo parlo sempre prima - le ho protocollato una nota dicendole: 
guardi che lì ci sono dei tombini che sono rotti. Quei tombini non sono stati riparati, Sindaco, 
sono state messe delle transenne, è diventato - se lei lo fa e la invito se non l'ha già fatto a farsi 
una passeggiata - ha presente la pista olimpica dei 110 metri ad ostacoli? Se lei la guarda, è 
diventato un percorso ad ostacoli! Le cose vanno riparate. Io  precedentemente ho detto che noi 
abbiamo bisogno del quotidiano, va bene il Pinqua, va bene la passeggiata di Levante, va bene 
tutto. Le grandi opere, noi siamo sempre per l'apertura ai privati alle grandi opere, però cercate 
di assicurarci il quotidiano.   
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È notizia di stamattina - e concludo Presidente -  sul  Bombo Notizie “La  provincia BAT 
è la prima come furti di auto e chiusura di bar”. È in testa alla classifica.  

Non voglio riprendere il discorso della sicurezza sul quale abbiamo scritto e abbiamo 
detto fiumi  di parole, però cerchiamo di cercare di risolvere questa situazione. Ma poi la cosa 
più spaventosa sa qual è? Che siamo la prima provincia come assunzione di antidepressivi e sul 
Bombo Notizie di stamattina, notizia appena arrivata, è scandaloso! Quindi cerchiamo con le 
altre forze politiche, perché da questa parte politica c'è sempre stato un varco, una apertura non 
solo critica, io cerco di criticare e di proporre, però spesso le risposte non mi arrivano da 
nessuno. Vi prego di rispondere. Presidente, a lei per il momento l’ho risparmiata. Vi ringrazio 
e vi saluto.   

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Gentilissimo. Le darò il tempo in più al prossimo Consiglio.   
  
…Intervento fuori microfono…   
  
PRES. MARINARO GIACOMO  
E no, perché è andato in apnea altrimenti avrebbe continuato. Consigliere n.  23, 

Amoruso.  
 
CONS. AMORUSO LEO   
Mi si vuole imbavagliare!   
  
PRES. MARINARO GIACOMO   
No… prego.   
  
CONS. AMORUSO LEO   
Grazie Presidente . Sindaco, colleghi Consiglieri, componenti presenti della Giunta.  
Voglio incominciare il mio intervento ricominciando dal Consiglio Comunale dell'altra 

volta. Onestamente ho assistito ad un'autentica caccia alle streghe nei confronti di chi ha votato 
favorevole quell’emendamento. Io sono molto contento, sono…   

  
Intervento fuori microfono  
C’è il rimbombo.   
  
CONS. AMORUSO LEO  
Va bene così? Va meglio? Posso? Devo ripetere o si è sentito?  
…Intervento fuori microfono…  
 
CONS. AMORUSO LEO  
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Voi avete sentito, lo so che voi avete sentito.  
Dicevo, riparto dal Consiglio Comunale dell'altra volta e dalla caccia alle streghe che si 

è scatenata, ma perché l'abbiamo fatta partire di qua, da quest'aula, però si è scatenata anche per 
strada, sui social, nei confronti di chi ha votato favorevole quell’emendamento.  

Io sono contento (…inc…) fatto la dichiarazione di voto per aver votato favorevole  
quell’emendamento, perché oggi stiamo veramente alla follia di essere tacciati chi ha votato 
quell’emendamento e chi ha votato quel regolamento così come è stato votato di omofobia, 
transfobia, follia dico io, va bene? Follia! Perché se quello è un provvedimento che ha questi 
crismi, allora non abbiamo capito assolutamente nulla tutti, tutti, tutti.  

Io me la prendo con chi ha voluto dare un valore politico all'interno di quest'aula, non 
politico in generale ma all’interno di questa Aula, perché mi ricordo benissimo quando siamo 
andati a scuola nella giornata della parità di genere forse ero l’unico consigliere uomo, 
(…inc…) rimandò tutte indietro queste cose, ero l'unico consigliere uomo.  

Noi abbiamo costituito oltre una squadra di rugby maschile una squadra di rugby 
femminile e c’è stata una dichiarazione, una richiesta di matrimonio da una nostra componente 
della squadra alla sua compagna. È andata sulla Repubblica, è andata su tutti i social. Quindi, 
prima di puntare il dito, guardate, capite almeno di chi state parlando, capite almeno di chi state 
parlando. E chiudo questo argomento sperando di non entrarci più.  

Mi dispiace che poi, anche da parte di amici che rappresentano delle associazioni a tutela 
di queste, invece è stato fatto arrivare un messaggio completamente diverso da quello che si 
voleva, perché era soltanto una ricerca di un comprendere più ampio possibile, era solo ed 
esclusivamente questo. E lo voglio ribadire con forza.  

Abbiamo potuto finalmente annunciare che ci è arrivato, dopo lunga rincorsa e 
lunghissima attesa, il parere da parte del CONI che ci consente finalmente di proseguire, non 
dico di avviare ma di proseguire l'iter affinché il nostro stadio possa entrare nel XXI Secolo, 
non chissà dove ma nel XXI Secolo, cioè avere una illuminazione, avere delle attrezzature 
sportive che consentano che lo stesso stadio abbia una polifunzionalità. Certo, non è finito l'iter, 
anzi, acceleriamo e cerchiamo di – ora, avendo avuto il suo parere - di non aspettare un anno 
per fare il passo successivo nello stesso ambito perché comunque riusciamo a fare sport in ogni 
caso. Ora, il consigliere Di Leo forse è uscito. Riusciamo comunque ad occuparci di sport, certo, 
con più lentezza ovviamente.  

Si è completato anche l’iter per quanto riguarda il campo Bovio, siamo alla fase proprio 
di possibilità di utilizzo dello stesso, quindi abbiamo avuto dalla LND anche l'autorizzazione 
da questo punto di vista. E quindi ci si può occupare di sport anche senza averne una delega 
specifica, facendo parte comunque di una amministrazione che si occupa di sport e svolgendo 
il ruolo di consigliere anche attivamente come il sottoscritto sta facendo da sette anni, 
orgogliosamente da sette anni.  

Non posso, come dire, non passare all'analisi politica di quella che è inevitabilmente come 
dire il riscontro post elezioni provinciali. Mi associo inevitabilmente agli auguri alla  collega 
Cuna della maggioranza e anche ai colleghi Cozzoli e Laurora che sono certo continueranno a 
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rappresentare Trani in Provincia, come mi piaci ringraziare di chi ha rappresentato finora in 
Provincia Trani il consigliere Corrado e il consiglieri De Toma e quindi ridare una centralità 
alla città. Conoscendo bene tutti e tre gli eletti consiglieri provinciali sono certo di questo, sono 
sicuramente persone determinate e quindi sono certo che continueranno a fare il bene di Trani 
anche in Provincia continuando a restituire  questo ruolo alla città di Trani.   

Ma non posso… Giustamente abbiamo preso tanti schiaffi in faccia oggi dall'opposizione, 
perché ci avete detto: voi siete 22 ne avete letto 1, noi siamo 11 ne abbiamo eletti 2. È un dato 
di fatto! È un dato di fatto che determina inevitabilmente una riflessione all'interno della 
maggioranza. Probabilmente con un giusto coordinamento saremmo riusciti anche noi a dare 
compagnia alla collega Cuna, se penso ai tanti voti comunque presi  da Donata Di Meo, da 
Claudio Biancolillo. Sono certo che sedendoci a un tavolo avremmo potuto trovare  un accordo, 
conosco bene entrambi e quindi sono certo anche di questo.  

È chiaro che questo ovviamente l’opposizione fa il suo gioco, ovviamente ha messo il 
dito in questa piaga perché è una piaga che è aperta al nostro interno. A me dispiace perché a 
questo giro, come a tutti e 33 noi, ci sono arrivate le ennesime sollecitazioni da fuori Trani, da 
città che neanche votavano a questo giro e che vengono comunque ancora a spadroneggiare su 
Trani, ancora a pensare di dettare linea.   

Allora, a me questo veramente dispiace, perché sono contento che si sia riusciti invece ad 
imporre dall'altro lato due nomi. Noi avremmo dovuto avere la forza di imporre anche da questo 
lato due nomi, è questa la forza che Trani deve augurarsi per il futuro, la forza che Trani deve 
dimostrare, perché abbiamo un Consiglio Comunale che onestamente, al netto del voto 
ponderato non voto ponderato, a livello politico potrebbe esprimere e avrebbe la capacità per 
esprimere di più. È chiaro che il consigliere Di Leo, giacché è appena rientrato, fa il suo ruolo 
anche egregiamente, onestamente, e quindi debba giustamente rincarare la dose su questo 
aspetto, così come giustamente sull’aspetto degli emendamenti, però caro consigliere Di Leo 
spesso arriviamo in aula e non siamo sempre riusciti a confrontarci diciamo tutti quanti, siamo 
in tutti, spesso i tempi burocratici delle amministrazioni sono più veloci di quelle che a noi 
viene consentito di riunirci, di lavorarci, è un caso anche il regolamento che portammo 
all’ultimo Consiglio ma anche quello che portiamo oggi che effettivamente ci è arrivato da poco 
e non siamo riusciti a confrontarci appieno tutti quanti, e non trovo lo strumento 
dell’emendamento uno strumento come dire cassativo, cioè nel senso che deve andare a cassare 
un (…inc…) è uno strumento che in Consiglio ci consente semmai di porre attenzione o di 
andare ad indicare delle modifiche non abbiamo purtroppo avuto maniera di fare in altro luogo. 
La Commissione Affari Istituzionali  del 20 non si è riuscito ma perché eravamo stretti come 
date al riconvocare antecedentemente a questo Consiglio. Forse in quella sede avremmo potuto 
con tutte le forze politiche, giacché erano emerse ma nulla di grave però erano emerse 
sicuramente delle situazioni che andavano riviste, avremmo potuto forse in quella sede trovare 
una quadra. Oggi è chiaro che non è stato possibile, perché non c’erano date libere perché 
ovviamente avevamo tutti le nostre Commissioni convocate perché dovevamo necessariamente 
per regolamento convocare le nostre Commissioni. Ma se un emendamento viene dalla parte 
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della maggioranza non vuol dire – e chiudo Presidente – che questa parte della maggioranza 
che prepara un emendamento, così diciamo annuncio quelli che presenterò per il primo punto 
all’ordine del giorno, che presenteremo, non debba essere visto come una crepa, come un andare 
contro all’Assessore con il quale ho avuto un confronto tranquillissimo, con il quale abbiamo 
un dialogo sereno, però è chiaro che non abbiamo avuto proprio i tempi e la maniera per farlo, 
quindi chiudo dicendo che non sempre sono qui, non è questo l'aspetto che può far pensare che 
una maggioranza abbia difficoltà o che sia disomogenea, eterogenea e quanto altro, ritornerei 
di più alla questione dell'analisi del voto, forse da là potevamo sicuramente dimostrare qualcosa 
di diverso. Grazie Presidente.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie consigliere Amoruso. Si è prenotato il consigliere 22, Morollo.   
 
CONS. MOROLLO LUCA  
Presidente, Assessori e Consiglieri.  
Innanzitutto voglio fare gli auguri a tutti i consiglieri provinciali eletti, a Cuna,  Cozzoli 

e Laurora,  però mi devo associare a quanto detto dagli altri consiglieri. È evidente che, per 
quanto riguarda questa vicenda, la maggioranza non ha lavorato benissimo; è evidente che è 
mancato totalmente un dialogo, un dialogo che tutti quanti come segretari politici della 
maggioranza avevamo chiesto già ai tavoli politici pre-elezione.  

Venendo invece agli argomenti sollevati dal consigliere Amoruso, pensavo fosse chiusa 
la vicenda ma evidentemente non è così. Ribadisco che allo scorso Consiglio Comunale 
abbiamo fatto una pessima figura, il consigliere Amoruso dice appunto che alcune associazioni 
hanno manifestato… E ci mancherebbe! Cioè, vogliamo anche vincolare  il parere delle 
associazioni? Le associazioni  rappresentano le istanze di chi vive  quotidianamente quei 
drammi e non basta dire: “Ho un amico gay” per capire che cosa vuol dire vivere appunto sulla 
propria pelle quei drammi.  

Venendo invece ad altre vicende, perché lo scorso Consiglio Comunale mi ha insegnato 
tante cose, mi ha insegnato ad esempio che c'è parte del PD che preferisce la famiglia 
tradizionale, mi ha insegnato che in politica – almeno in questa maggioranza – bisogna iniziare 
a battere i piedi, mi ha insegnato anche appunto tante altre cose. E da questi insegnamenti vorrei 
capire un po' alcuni provvedimenti che fine hanno fatto. Ad esempio, che fine ha fatto il 
provvedimento sulla Commissione Pari Opportunità? Con l'assessore con delega  avevamo 
lavorato su questo provvedimento, oggi non se ne sa più nulla. Non vorrei che appunto diciamo 
qualche critica sollevata magari dal suo gruppo politico avesse bloccato  quel provvedimento 
visto come hanno lavorato durante lo scorso Consiglio Comunale.  

Venendo ad un altro provvedimento, che fine ha fatto il provvedimento emanato della V 
Commissione per regolamentare lo sport all'aperto? L'abbiamo emanato forse nello scorso 
febbraio, ma ad oggi non ne sa nulla.   
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Un altro provvedimento che sembrava la soluzione a tutti i problemi sulla sicurezza a 
Trani. Il regolamento sulle bodycam  l'abbiamo emanato, c’è il regolamento, qual è la 
situazione? Sembrava che la bodycam dovessero risolvere tutti i problemi sulla sicurezza, 
sembrava che… abbiamo spostato l'attenzione dalle questioni sociali culturali alle bodycam e 
oggi non se ne sa nulla.  

Altre cose. Allo scorso Consiglio Comunale ho chiesto appunto se ci fossero notizie sul 
cinema Impero  e non se ne sa nulla.  

Sulla vicenda dell’intitolazione di Andrea Esposito a che punto siamo? Porteremo dopo 
un debito fuori bilancio per l’HUB vaccinale che si è tenuto al palazzetto. Oggi  il palazzetto in 
condizioni è? Mi arrivano voci appunto di un riscaldamento che non funziona, di luci rotte,  
cosa stiamo facendo? Grazie.  

 
Assume la presidenza il Vicepresidente Di Gregorio Michele 
 
VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  
Grazie consigliere Morollo. Ci sono altri interventi da parte dei consiglieri nell’ambito  

del procedimento dei preliminari? No. A questo punto penso che l'amministrazione intenda 
replicare nella persona del vicesindaco Fabrizio Ferrante. La parola a Fabrizio Ferrante.  Grazie, 
n. 55.  

 
VICESINDACO FERRANTE FABRIZIO   
Grazie Presidente, Consiglieri, colleghi Assessori, Sindaco.   
Mi sono appuntato un po' delle questioni che sono state sollevate nel corso degli interventi 

preliminari, comincio dall'aspetto più politico probabilmente che è quello delle provinciali e 
riprendo dalle considerazioni fatte essenzialmente dall’opposizione e mi riferisco 
essenzialmente ai consiglieri Di Leo e Ferri.  

Io mi meraviglio della vostra meraviglia, perché siete talmente esperti e attempati 
politicamente come me da sapere che la politica non è una scienza esatta. Se c'è un patto di 
maggioranza che lega alcuni consiglieri una maggioranza nella propria città, non è detto che 
questo patto di maggioranza possa essere replicato a livello provinciale. Tant'è che lei avrà 
notato che nell'ambito del centrosinistra ci sono state addirittura tre liste e quindi, l'unitarietà di 
intenti che potesse partire da ogni singola maggioranza all'interno di ogni città, era di fatto già 
compromessa ab origine. E le posso garantire che la situazione che si è verificata per la città di 
Trani si è verificata anche in altre amministrazioni comunali a guida centrodestra.  

Però noi siamo sempre soliti considerare tranicentrica ogni vicenda della politica della 
BAT, e le posso garantire che questa ripartizione in più liste da parte del centrosinistra si è 
verificata anche in altre province. Per  il centrodestra evidentemente era più facile trovare la 
sintesi, atteso che sono molto meno fortunatamente le amministrazioni a guida di centrodestra 
e quindi, quando si ipotizzano mancati funzionamenti di cabine di regia, bisogna stare attenti e 
considerare il livello politico nel quale si agisce e si opera: una cosa è il livello cittadino, una 
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cosa è la possibilità che certamente può essere rappresentata la possibilità di traslare a livello 
provinciale questo schema. Non sempre ci si riesce, ma le posso garantire che non sempre è 
colpa delle amministrazioni, magari ci provano però poi intervengono dinamiche altre, 
dinamiche diverse, e quindi questo non è possibile.  

AMIU. Sono state sollevate alcune questioni riguardanti il personale. Vi  posso dire, per 
quello che è a nostra conoscenza, che sono stati prorogati alcuni contratti già in essere e che 
l’amministratore unico ha sottoposto all'amministrazione un piano del fabbisogno del personale 
e quando questo verrà approvato, ovviamente visto che è in scadenza l'amministratore unico se 
ne occuperà il prossimo amministratore unico di AMIU, sicuramente da questo punto di vista 
arriveranno le tante risposte alle tante domande che in questa fase si sta facendo, io ricordo 
semplicemente però che c'è piena autonomia da parte dell'amministratore unico nelle sue scelte 
e guai se non fosse così.   

Per quanto riguarda il Piano del Diritto allo Studio, che è stato ripreso a più volte, io mi 
rivolgo sempre a lei consigliere Di Leo, io e lei siamo entrati insieme in questo Consiglio 
Comunale non per mano ma sponde politiche diverse, e lei si ricorderà benissimo il Piano del 
Diritto allo Studio dell'amministrazione del centrodestra dell'anno 2011, quel Piano del Diritto 
allo Studio è passato con i voti dell'opposizione, lo votammo  io e il  consigliere Tommaso 
Laurora che facevano parte dello stesso gruppo consiliare dell’opposizione.   

 
…Intervento fuori microfono…   
  
VICESINDACO FERRANTE FABRIZIO  
Assolutamente. Quindi, che significa? Significa che su quel tipo di provvedimenti è 

evidente che ci possano essere delle discussioni, anche ampie. In quel caso, nel 2011, 
quell’amministrazione, addirittura al contrario di questa, non aveva manco i numeri per 
approvarlo e per atto di responsabilità e - mi si passi il termine - anche di carità politica nei 
confronti del all’epoca amministrazione di centrodestra, questo Piano fu adottato anche con i 
voti del centrosinistra.   

Io spero che quindi siano fugati i suoi dubbi in merito alle contrapposizioni interne di 
questa maggioranza che, evidentemente nessuno di noi l’ha mai nascosto, vive di anime e 
sensibilità diverse ma che alla fine comunque sia nel pieno rispetto delle regole, alla luce del 
sole e con una discussione franca e onesta in Consiglio Comunale, alla fine ha adottato e 
licenziato quel provvedimento.   

Si continua a parlare dei parcheggi e della possibilità di affidare ancora la gestione dei 
parcheggio ad AMET. Io non so quante volte l'ho dovuto ripetere in quest'aula, AMET non è 
una società in house, non si può fare un affidamento diretto di questo servizio. Si può 
ovviamente, nel momento in cui verrà redatto il bando finale - che vi assicuro è oggetto di 
interlocuzione, il lavoro appunto preliminare dalla parte politica - è logico che AMET e 
qualunque altra società sul mercato voglia partecipare a questo bando potrà farlo, ma violare le 
regole sull’in house e quindi affidare direttamente…  
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…Intervento fuori microfono…   
  
VICESINDACO FERRANTE FABRIZIO  
Io avevo capito AMET.  
 
…Intervento fuori microfono…   
  
VICESINDACO FERRANTE FABRIZIO  
AMIU. No, no, è stato detto dal consigliere se non male…  
 
…Intervento fuori microfono…   
  
VICESINDACO FERRANTE FABRIZIO  
No, mi pare dal consigliere Ferri, se non ricordo male.  
 
…Intervento fuori microfono…   
  
VICESINDACO FERRANTE FABRIZIO  
Non l’ho citata, consigliere, quindi come fa a dire che non è stato lei se neanche l’ho 

citata? Allora, cinema…   
  
PRES. MARINARO GIACOMO   
Vicesindaco, lei mi ha insegnato a fare il Presidente, quindi parli all’assise e non agli 

assenti, grazie.  
 
…Intervento fuori microfono…   
  
VICESINDACO FERRANTE FABRIZIO  
Sorveglianza. Telecamere. Via Lagalante. Via Lagalante è stata sollevata questa 

eccezione e questa questione e vi posso garantire che sono in dirittura d’arrivo  il collaudo e 
quindi il funzionamento di quelle telecamere.   

Per quanto riguarda i dossi sulle sedi stradali, ne abbiamo individuate alcune con 
l'intervento come dicevo allo scorso Consiglio Comunale di € 200.000 che è in fase attualmente 
l'espletamento gara, e ce ne siano riservati in totale una quindicina da posizionare in base a dove 
vi sarà la necessità. Tenete presente che ovviamente bisogna anche considerare  la zona dove si 
potranno collocare, se zona residenziale, semiresidenziale… cioè, ci sono tanti fattori da 
valutare e ovviamente questa valutazione verrà fatta congiuntamente con la polizia locale e 
quindi tutti i dirigenti competenti in merito.  
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Per quanto riguarda quello che veniva sollevato dal consigliere Morollo, la questione del 
palazzetto dello sport. È vero, è stato utilizzato praticamente in questo anno da parte dell'ASL 
come HUB vaccinale, la situazione non è diciamo positiva dal punto di vista della struttura, ma 
lo era già da prima non è che l’HUB vaccinale ha deteriorato quello che magari era 
strutturalmente perfetto prima, assolutamente no, le posso garantire perché ho fatto 
personalmente un sopralluogo con i tecnici dell'ufficio dei Lavori Pubblici che si sta 
provvedendo alla realizzazione e messa in sicurezza dell'illuminazione, quindi i fari verranno 
sicuramente potenziati, l'illuminazione verrà potenziata anche perché ci sono necessità di tipo 
regolamentare per le squadre che giocano nel palazzetto.  

Cinema Impero e Supercinema. Io lo so Consigliere Di Leo che questo è un suo cavallo 
di battaglia, ma a me sembra più che altro un ronzino da traino perché lo sta dicendo più volte 
a battute “Sollecita il Sindaco”. Io non vorrei che lei fosse entrato in una dinamica istituzionale 
abbastanza particolare in base alla quale possa ritenere che un singolo consigliere comunale 
possa e debba dare atti di indirizzo al sindaco. Questo  lo può fare sicuramente attraverso gli 
strumenti che lo consentono di fare, e parlo  del regolamento, parlo  dello strumento della 
mozione, parlo dello strumento della proposta di delibera,  ma dire al sindaco fai questo e fai 
questo altro, ovviamente poi su questioni poi di natura  assolutamente privatistica, perché 
ricordiamo che il Supercinema e Cinema Impero sono di privati e noi non possiamo  ingerire 
sull’attività imprenditoriale dei privati. Sicuramente il sindaco può farsi estensore di una 
volontà della comunità, questo senz'altro, però dire al sindaco ogni volta fai questo sul vaccino 
fai questo sull’Impero, e lei diciamo da questo punto di vista ritiene di poter dare atti di indirizzo 
che non può dare nello specifico, lo può dare collegialmente e poi esercitare ovviamente la 
funzione di controllo sugli atti successivi.   

Quindi, le rispondo come le ho risposto già altre volte in passato, non se ne abbia a male 
se le rispondo sempre nella stessa maniera ma alla medesima domanda io do sempre la 
medesima risposta. Grazie.  

 
Assume la presidenza il Presidente Marinaro Giacomo  
 
PRES. MARINARO GIACOMO  
N. 1, Sindaco.  
 
SINDACO BOTTARO AMEDEO  
Grazie Presidente. Consiglieri, Assessori. Risolvo velocemente la querelle che si è creata, 

dicendo semplicemente questo. Anch’io da padre di famiglia la vedo come lei consigliere, 
quindi diciamo la vediamo allo stesso modo al punto che in tempi non sospetti, molto prima 
che si evidenziasse il problema - io questo l'ho già detto i altri consigli però  lo ripeto per 
maggiore chiarezza  in questo - la proprietà privata del Supercinema, dovendo presentare una 
proposta di ristrutturazione del Supercinema per fare sale cinematografiche oltre che il teatro, 
ha chiesto preliminarmente la partecipazione di un bando importante della regione Puglia, il 
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bando Radici e Ali, ha chiesto al Comune di Trani, e al sottoscritto  in particolare nel momento 
in cui mi presentarono il progetto, una sorta di manifestazione di interesse, di intenti, una sorta 
di partenariato, per l'utilizzo della struttura come anche teatro comunale. L'amministrazione, 
senza chiaramente alcun obbligo soprattutto di natura economica, ha fornito assolutamente 
questo partenariato, fatto questa manifestazione  di intenti, e la società privata ha partecipato al 
bando ed è stata ammessa a finanziamento 2 su 3 gradi chiaramente di… perché? Purtroppo 
causa Covid la Regione Puglia questo bando, molto complicato vi devo dire la verità, non l'ha 
ancora definito.  

Devo dire che le società in generale,  perché era un bando aperto esattamente a chi volesse 
riqualificare vecchi teatri o vecchi cinema, il bando le prime due le hanno (…inc…) molto pochi 
in tutta la Puglia quindi, probabilmente, possiamo anche essere ottimisti sul fatto che attraverso 
il finanziamento pubblico i privati potranno riqualificare quella struttura rispetto alle quali c'è 
già l'intento dell'amministrazione di interloquire, avendo già interloquito col privato 
evidentemente per utilizzare quella struttura, in attesa che chiaramente invece si possa 
realizzare un teatro di proprietà assolutamente comunale, che è intendo assolutamente di questa 
amministrazione, rispetto al quale questa amministrazione si sta già muovendo.   

Ma non volevo fare un intervento pur avendolo fatto già il vicesindaco, ci tenevo soltanto 
invece ad intervenire con riferimento alla questione delle provinciali, questione molto  dibattuta 
e anche politica.  

Io non sono completamente d'accordo su quello che bene o male è stato detto in questo 
Consiglio Comunale un po' da tutte le parti. Perché? Per come ormai purtroppo - e il purtroppo 
lo sottolineo dieci volte - è stata strutturata questa provincia anche in modalità di direzione della 
Provincia. Ho detto che onestamente non ci vedo più niente di politico, per cui, a me, questo 
fatto che noi della maggioranza ne abbiamo eletto uno voi dell'opposizione ne avete eletti due 
e tutta questa querelle che ne è conseguita, obiettivamente non la condivido nel senso che di 
politica ormai in Provincia non c'è più niente. Del resto, voi immaginate l'elezione del 
presidente della Provincia come è avvenuta, l'abbiamo eletto, l’hanno eletto  assolutamente 
consigli comunali di destra e hanno eletto il presidente. Io non lo so il presidente Lodispoto se 
può definirsi di destra o di sinistra, non ne ho idea, così come non ho idea se molti consiglieri 
comunali che fanno parte di amministrazioni di altre città si possano definire di destra o di 
sinistra, visto che oramai ci sono… diciamo, no… voi immaginate Barletta fino a poco tempo 
fa, ci sono i Comuni in cui sono presenti sia in maggioranza consiglieri di destra che sinistra, 
marcatamente di destra e di sinistra. Non lo elegge il popolo né il presidente della Provincia né 
tantomeno i consiglieri provinciali, quindi di politico non c'è niente.  

Del resto, che cosa accade spesso? Che cerchiamo sempre di eleggere i tranesi, e devo 
dire che questa volta rispetto al passato forse siamo riusciti a fare un po' meglio, cioè, lo dico 
con grande sincerità, io mi sento rappresentato anche come città di Trani dal consigliere 
Cozzoli, a cui faccio gli auguri di buon lavoro, dal consigliere Laurora a cui faccio gli auguri 
di buon lavoro così come dalla consigliera Cuna. Non credo che in Provincia, per altro da un 
soggetto non eletto dal popolo ma diciamo dai consiglieri, vada lì e non faccia gli interessi in 
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Provincia della nostra città. Non lo credo ma non è così, per dire cosa? Che se non è il popolo 
ad eleggere, è evidente che non stiamo parlando certamente di un voto politico, non lo può 
essere perché, ripeto, io per primo, io per primo l'ho vissuto sulla mia pelle. Vi ricordo che 
all’epoca, io sindaco, bisognava eleggere il nuovo presidente della Provincia, eleggemmo  
Giorgino anche noi a Trani, ed  eravamo amministrazione di centrosinistra. Non solo noi, era 
anche Barletta amministrazione di centrosinistra, lo era anche credo all'epoca San Ferdinando,  
lo era anche Minervino, eravamo tutta un' amministrazione provinciale di centrosinistra. 
Quattro su… cinque su… soprattutto due Comuni più grossi erano di centrosinistra, eleggemmo 
Giorgino. Rinunciai io alla candidatura! Quindi, cosa ho fatto ho fatto? Ho votato a destra io? 
Improvvisamente? La verità è questa, che non è un voto politico, il contrario,  ci tenevo a fare 
esattamente quello che poi bene o male siamo riusciti a fare cioè a portare quanti più impossibili 
tranesi in Consiglio Provinciale,  ci siamo riusciti, da parte del Sindaco va il buon lavoro a tutti 
i tranesi che sono stati eletti e saranno seduti in Consiglio Provinciale, poi, se devo dire qualcosa 
è chiaro che avrei preferito sicuramente che ci fosse stata un’intesa maggiore all'interno della 
mia maggioranza sulle candidature, però è anche vero che non sarò certo io ad impedire le 
legittime anche aspettative di ciascun candidato a poter provare a entrare in Consiglio 
Provinciale, soprattutto in considerazione del fatto che si vota poi anche nelle altre città che 
quindi ognuno di loro auspica di prendere il voto da altri consiglieri di altre città. Quello che 
posso dire però della mia maggioranza è che per fortuna, una volta tanto, ho avuto l'impressione 
molto forte che comunque nessuno ha votato fuori Trani, cioè, tutti i consiglieri della mia 
maggioranza ho avuto la netta impressione – e di questo sono felice - abbiano quantomeno 
votato un tranese. Lo dico perché non è scontato! Tanto non so se lo stesso sia accaduto all'altra 
parte politica e non mi interessa, me lo auguro solamente, ma lo dico perché l'ho vissuto sulla 
mia pelle. Quando ci sacrifichiamo noi sindaci, per entrare noi  sindaci in Consiglio Provinciale 
come consiglieri provinciali, io da sindaco non presi  i voti di tutti i tranesi seduti in Consiglio 
Comunale, compresi della mia maggioranza, alcuni votarono altri sindaci di fuori. Quindi, 
questo vizio evidentemente almeno l'ho fatto perdere alla mia maggioranza, perché quella 
maggioranza invece non votò tutta compatta il sottoscritto. Quindi almeno diciamo che stiamo 
crescendo politicamente, siamo cresciuti, siamo cresciuti perché comunque tre consiglieri li 
abbiamo portati in Consiglio Provinciale.  

Ci tenevo a fare questa precisazione perché credo molto,  perché è un po' la storia di 
quello che è accaduto, almeno per quanto mi riguarda e da quello che ho potuto notare io in 
questi ultimi sei anni. Grazie Presidente.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Grazie. Possiamo quindi dichiarare chiusa la fase preliminare ed entrare nell'ordine del 

giorno, appunto al punto n. 1 dell'ordine del giorno.  
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APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI GESTIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE   

 
PRES. MARINARO GIACOMO    
Lo presenta l’Assessore Cervino, n. 32.  
 
ASS. CERVINO ALESSANDRO   
Sì, grazie Presidente. Consiglieri, Sindaco e colleghi Assessori.  
Il nuovo regolamento di gestione del patrimonio che vi sottoponiamo stamattina per 

l'approvazione, è il frutto di un lavoro di rivisitazione del regolamento del 2005. Dopo quasi 17 
anni il regolamento andava aggiornato ma soprattutto è stato fatto un lavoro che ha avuto il fine 
e lo scopo di colmarne le lacune e di porre in essere un riordino della materia da molteplici 
punti di vista, non ultimo quello delle procedure. Il nuovo regolamento infatti chiarisce in 
maniera puntuale le procedure da utilizzare in funzione della natura del bene in oggetto, sia 
esso un bene demaniale un bene disponibile o non disponibile, e va a regolamentare la natura 
giuridica del rapporto che deve instaurarsi tra Comune e l’usuario  specificando in maniera 
chiara i termini di durata e le possibilità di rinnovo. Abbiamo eliminato ogni dubbio dal punto 
di vista della possibilità di rinnovi taciti, che non sono consentiti, e abbiamo specificato che 
non ci può essere un cosiddetto diritto di insistenza per più di un rinnovo. Questa secondo me 
è una cosa molto importante. Abbiamo specificato le clausole di decadenza e le garanzie che 
vanno presentate da parte dell'usuario al momento della stipula del contratto. Tutti aspetti che 
in precedenza non erano regolamentati e venivano lasciati alla singola specifica procedura di 
gara, invece li abbiamo regolamentati in maniera universale una volta per tutte.  

Inoltre vengono introdotti degli istituti innovativi all'interno del regolamento, come la 
concessione o locazione di valorizzazione, e permettermi di chiarire anche un ultimo punto che 
probabilmente nelle ultime ore ha generato un po' di confusione. Questo regolamento non 
ingloba al suo interno il regolamento per la gestione condivisa dei beni, vi è  semplicemente un 
richiamo perché i due regolamenti operano su campi di applicazione ben distinti, quindi non c'è 
sovrapposizione e non c'è l'incameramento di un regolamento all'interno di un altro. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie assessore Cervino. Ci sono interventi? Sì, n. 48, Di Leo.   
 
CONS. DI LEO GIOVANNI  
Grazie Presidente. Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri.  
Oggi esaminiamo questo nuovo regolamento che ha avuto una gestazione direi frettolosa, 

Assessore. Secondo la legge il Consiglio Comunale dovrebbe essere convocato nel periodo 
natalizio per esaminare il bilancio di previsione, cioè provvedimenti di primaria importanza. 
Allora è evidente che qualcuno in questa aula ritiene che questo regolamento di primaria 
importanza e la velocità con cui è stato sottoposto al Consiglio mi crea perplessità.  
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Le mie perplessità nascono dalla considerazione che questa Amministrazione, quando ha 
qualche obiettivo da raggiungere, sistema prima le carte superando i limiti imposti da normative 
e da regolamenti pregressi. E allora con questo spirito ho cercato, nel breve tempo a 
disposizione, di valutare cosa avete in mente e i risultati che vedremo in seguito e capiremo in 
applicazione di questo regolamento. Verifico subito che questo regolamento  potrei intitolarlo 
“Il festival della deroga” Assessore. Da che cosa? Dal  principio generale dell'affidamento del 
bene con procedura ad evidenza pubblica.  

Deroghe sono previste all’art.  6.5: “Estensione e locazione ad un bene immobile 
confinante”, e perché?  

All’art.  6.6: “Asta deserta e quindi trattativa privata con il primo richiedente”, e perché 
solo con il primo?  

All'art. 8.1 e all’art. 8.5 il dirigente fa la trattativa privata e deve informare  la Giunta. 
Che vuol dire deve informare la Giunta?  Ponete attenzione a quello che fate perché è facile 
scivolare, quando ci sono troppe deroghe il rischio è che le norme principali vengono cancellate 
di fatto.  

Nel frattempo pongo alcune domande a lei Segretario Generale.  
La prima. All’art. 15.1 è previsto lo scomputo dei canoni per interventi migliorativi. Tutti 

i regolamenti in generale impongono uno scomputo massimo del canone, io penso ad uno 
scomputo massimo del 50% del canone. Come mai non è stato definito?   

Secondo quesito. Al precedente art. 4.4 viene prevista la locazione dei beni del patrimonio 
indisponibile. Ora, se il bene è del patrimonio indisponibile, dovrebbe essere assoggettato alla 
sola concessione in quanto il godimento del bene bene attribuito a seguito di un corrispettivo e 
sia in conseguenza di una serie di clausole volte ad assicurare che esso venga effettivamente 
impiegato per l'interesse pubblico. Mi pare che questo passaggio rasenti l’illegittimità: vorrei 
essere rassicurato.   

Terzo quesito. All’art. 16.6 viene indicato il cosiddetto Diritto di Insistenza, cioè la Giunta 
Comunale dovrebbe valutare la continuazione della concessione e locazione del bene oltre la 
proroga se dalla cessazione della concessione locazione dovesse derivare un danno. A mio 
parere questo articolo contrasta con i principi comunitari e nazionali in materia di affidamento 
dei beni del patrimonio pubblico. Ricordo anche che questo Istituto del Diritto di Insistenza è 
stato ufficialmente soppresso dal Decreto Legge n. 194/2009 per i beni del Demanio Marittimo, 
chiedo quindi se tale articolo sia legittimo anche in considerazione del concetto del tutto 
generico di danno che voi avete scritto e che non capisco in che cosa consista. Ad esempio, se 
il locatario ha fatto un investimento e non è ancora rientrato dall'investimento e per lui dovesse 
essere un danno, secondo me vuol dire che ha sbagliato l’investimento e probabilmente è giusto 
affidare il bene comunale ad altro imprenditori magari più capace.  

Segretario, mi vorrà quindi chiarire quale sia il concetto di danno e le sarei grato se 
potesse anche chiarirmi se l'istituto del Diritto di Insistenza sia compatibile con i principi 
comunitari della delibera concorrenza, della trasparenza e della evidenza pubblica.  
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Infine mi colpisce l’art. 48 in base al quale l'amministrazione può permutare a trattativa 
privata immobili comunali. Essendo un articolo molto conciso ma potenzialmente pericoloso, 
vorrei capire dal Segretario Generale quale dovrebbe essere la procedura sottostante alla 
trattativa privata, in altri termini, come si svolgerà? Ci sarà un avviso pubblico preliminare? Ci 
sarà un atto di indirizzo preliminare della Giunta o del Consiglio Comunale ? Quando i 
Consiglieri potranno esprimersi su questo? Solo a cose fatte e decise magari in altre stanze? Ad 
esempio, se volessi prenotare un'area edificabile del tipo BS/AD,  tipo l'area dei capannoni 
Ruggia, devo stabilirlo in Consiglio Comunale, devo fare un avviso pubblico chiedendo chi 
voglia fare una permuta e che cosa voglia dare in permuta? Oppure come al solito in Consiglio 
l'approvazione della permuta la troveremo magari un altro 23 dicembre di qualche anno che 
verrà? La ringrazio e la saluto.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
N. 23, Amoruso. Grazie.  
 
CONS. AMORUSO LEO  
Grazie Presidente. Allora, innanzitutto, a fronte di un lavoro così voluminoso, così 

importante che finalmente dopo 16 anni vede la luce, non possiamo che non ringraziare chi ha 
lavorato per questo e quindi l'assessore Cervino e immagino chi ha aiutato l’assessore Cervino 
degli uffici a redigere il regolamento.   

Quello che vado ad evidenziare è che purtroppo ha avuto un percorso improvvisamente 
rapido questo regolamento, quindi improvvisamente ci è arrivato in Consiglio Comunale.  
Avremmo gradito un passaggio un attimino meno frettoloso, tant'è che in camera caritatis chiesi 
all'assessore se non fosse il caso di portarlo al prossimo Consiglio consentendo un più ampio 
confronto senza alcuna finalità diversa da quella, nel senso di… siccome non lo facemmo né a 
verbale in quanto fu un discorso veramente a due in cui fondamentalmente siccome erano 
emerse varie perplessità già nella Commissione Affari Istituzionali del 20 dicembre, oggi 
abbiamo presentato degli emendamenti che riguardano in particolare gli artt. 6.5 e 6.6 e l’art. 8 
del regolamento.  

Se il Presidente me lo consente vado un attimino ad esplicarli. Non è questo il momento?  
 
…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. AMORUSO LEO  
Perché Presidente?  
 
…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. AMORUSO LEO  
Okay.  
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…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. AMORUSO LEO  
Perfetto, Presidente. Allora dicevo, sicuramente la presentazione di questi emendamenti 

che andremo successivamente ad esplicare, non rappresenta come dire un vulnus a questo 
regolamento ma è più che altro una visione un po’ più ampia perché su alcuni aspetti, quando 
si parla soprattutto come già accennato un attimino dal consigliere che mi ha preceduto, di 
deroghe ma anche quando si parla di associazioni, vi sono degli aspetti che secondo noi 
richiedono delle leggere correzioni, al tempo stesso, laddove venga delegato troppo in fase di 
istruttoria al dirigente, sarebbe necessario in quella fase probabilmente più utile nominare e 
formare una Commissione adatta, perché parliamo di fase successiva ad una asta, quindi 
parliamo già di queste cose qua.   

Io le chiarirò e le esemplificherò quando mi sarà data la parola per gli emendamenti. 
Grazie Presidente.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie. Se  ci sono altri interventi sul punto?  N. 36, Tommaso Laurora.  
 
CONS. LAURORA TOMMASO   
Grazie Presidente. Sindaco e colleghi Consiglieri.  
Io credo che un provvedimento di questo tipo, quindi quando si cerca di regolamentare 

un po' tutto si ha sicuramente una cosa ottimale. Prima però di entrare nella discussione o 
nell’eventuale presentazione di emendamenti e discutere casomai i vari punti che non abbiamo 
purtroppo avuto la possibilità di discutere nella Commissione Affari Istituzionali perché c'è 
stata una mancanza di tempo utile per poter sviscerare tutti i punti e che ci avrebbe consentito 
poi tra l'altro di risparmiare forse anche tempo in quest'aula, è bene fare un minimo di 
cronistoria.  

Perché! Quando io all'interno di questo provvedimento vedo “nuda proprietà”, 
ovviamente credo che sia un provvedimento che vada nella direzione di salvaguardare tutti 
quelli che sono i cittadini che con tantissimi sforzi hanno costituito tanti anni fa delle 
cooperative, hanno acquistato ovviamente delle case ed oggi vedono una prospettiva che 
potrebbe essere per loro fondamentale quella di riscattare la nuda proprietà. Nel  1996 Dini 
permise appunto di fare, perché c’era la necessità di cassa, di riscattare la nuda proprietà. Nel 
1998, con la legge n. 448, furono emanate quindi le norme regolamentari per l'alienazione della 
nuda proprietà. Andando  ai tempi dell'amministrazione Avantario, all'epoca assessore era 
Sergio D'Addato, si fece un provvedimento di questo tipo, si fece un manifesto pubblico che 
consentiva a tutte le cooperative e a tutte comunque le persone che erano all'interno delle 
cooperative di poter riscattare quelle proprietà, ovviamente con un costo irrisorio. Perché  è 
bene ricordare come avvenivano in quei periodi questa accessione: il Comune faceva un Piano 



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 

                                                                                                                                                                                                              23.12.2021  

 

 

  

  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 29 di 70 

 
   

 

Particolareggiato, individuava dei lotti e poneva un vincolo di esproprio; nel momento in cui si 
dava un valore a quel suolo, i proprietari erano legittimati a vendere anche ad un prezzo 
maggiore alle cooperative; le cooperative acquistavano e lo cedevano a titolo gratuito poi al 
Comune e il Comune procederà all'assegnazione.  

Di fatto perché dico questo? Perché in un certo senso questi componenti di queste 
cooperative l’hanno già pagato quel suolo. Ora, io non dico che non vada bene il fatto che - 
anche perché lo prevede la legge - devono comunque pagare come voi avete ben scritto il 30%, 
avete fissato delle aliquote che onestamente non so se il 30% e 1% per ogni anno in più che 
hanno utilizzato il bene, non so se sono delle prescrizioni normative che dobbiamo per forza 
rispettare e che non possono essere cambiate, questa la faccio come domanda all'Assessore, 
quindi non so se sono dei numeri fissi, però nel 2011 l'Ufficio Tecnico previde  di fare una 
ridefinizione delle tabelle anche aggiornandole, quindi se voi andate nei cassetti dell'Ufficio 
Tecnico troverete delle tabelle che furono approvate per poter fare una simulazione oggettiva 
di quello che può essere un impatto sociale di questo tipo di provvedimento. Perché ad oggi, io 
ho cercato un po' di ricostruire – e non so se sono stato chiaro - ho cercato un po' di ricostruire 
tutto quanto perché è evidente che oggi noi non sappiamo quante cooperative ci sono, quante 
unità immobiliari potrebbero essere riscattate e non sappiamo l'entità di questo provvedimento, 
che impatto sociale ha? Può avere un impatto… e oggi io chiedo:  abbiamo la possibilità di 
utilizzare dei dati, delle tabelle e avere una simulazione? Perché stiamo parlando di immobili 
non sicuramente di lusso, stiamo parlando di persone che hanno fatto sacrifici e continuano a 
fare i sacrifici ed io il 23 dicembre non mi sentirei a cuor leggero di approvare un provvedimento 
nel quale non so che tipo risultato possa avere. Cioè, io oggi una simulazione di quanto possa 
incidere sulle casse di un cittadino che decide di riscattare, non lo so.  

Allora da quello poi ovviamente scaturisce anche un'altra considerazione, sul discorso 
della rateizzazione. Allora, se io ho la possibilità di capire che incide €1.000 €2.000 posso anche 
pensare di dire: okay, la restituzione in un anno mi potrebbe andare bene; se invece incide 
€5.000 - €7.000 - €8000 e io questo non lo so per il riscatto, è evidente che non mi sento in 
questo momento di dire: okay, andiamo avanti. Perché un domani io vorrei mettermi… mi metto 
nei panni di questi cittadini, come faranno in un anno a riscattare la proprietà? E se non riescono 
quest'anno non è che l'anno prossimo diminuisce, anzi, c'è sempre quell’1% in più che cresce e 
tra 5 - 6 anni 10 anni questi si troveranno a ridare il 100% come costo, in più hanno già pagato 
e nello stesso tempo non lo potranno più neanche rateizzare. Allora vorrei trovare in questa 
sede, se fosse possibile col Dirigente, anche una sorta di armonizzazione di questo 
provvedimento richiamando casomai delle tabelle, cercando in poche parole di mettere i 
consiglieri comunali nelle condizioni di avere tutti i dati a disposizione per esprimere un voto 
favorevole veramente con tranquillità e serenità e non con il pensiero che probabilmente stiamo 
facendo più un danno che una cosa positiva, perché mancano questi tipi di allegati che vi ho già 
detto dove trovarli e quindi vorrei capire dal Dirigente e dall’Assessore se c'è questa possibilità 
di richiamarli e casomai li valutiamo e diamo la disponibilità al Dirigente casomai di renderli 
parte integrante del provvedimento così siamo tutti quanti più sereni e tranquilli. Grazie. 
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PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie consigliere Laurora. N. 22, Morollo.  
 
CONS. MOROLLO LUCA   
Grazie Presidente. Venendo a questo provvedimento e al dibattito che c'è stato in Affari 

Istituzionali, credo che ci siano alcune cose da chiarire e soprattutto due domande mi pongo, 
come ho fatto anche in Commissione. Esattamente  - lo chiudo all’Assessore -  in cosa differisce 
questo regolamento rispetto ai beni condivisi? Perché sinceramente tutto l’art. 8 mi sembra una 
sovrapposizione, ma mi potrei sbagliare e quindi vorrei dei chiarimenti.   

E soprattutto, cosa già chiesta in Affari Istituzionali, per quanto riguarda… siccome come 
diceva bene non ricordo chi, un altro consigliere, ci sono molte deroghe, non vorrei che queste 
deroghe fossero una sorta di sanatoria tra virgolette di quelle situazioni grigie, di quel limbo, 
che vivono diverse realtà nella nostra città, parlo di cooperative, associazioni o singoli cittadini. 
Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie conigliere Morollo. N. 44, Ferri.  
 
CONS. FERRI ANDREA   
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, Assessori, Sindaco.  
Mi sembra di vedere un film già visto qualche giorno fa in Consiglio Comunale, cioè per 

l'ennesima volta è la maggioranza - ma oltre alla scenetta voglio dire degli interventi non 
legittimi, legittimissimi che ci sono in Consiglio Comunale oggi - abbiamo visto anche un paio 
di giorni fa in Commissione Affari Istituzionali  dove praticamente tutti sono un po' cascato dal 
pero su questo provvedimento. Si ribadisce in questa aula, come già fatto qualche giorno fa in 
Consiglio Comunale, l'assoluto distacco tra l'organo esecutivo la Giunta e quindi il Consiglio 
Comunale, cioè praticamente c'è una Giunta che investita sicuramente dalle proprie deleghe, 
dalle proprie cose, cammina per conto o suo e poi c’è l’organo politico che comunque poi deve 
venire in Consiglio Comunale a votarlo quel provvedimento che praticamente si sente 
completamente escluso dalla collaborazione di questo provvedimento.  

E  ne è assolutamente prova, Assessore, il fatto che si stanno preparando al tavolo di 
presidenza, stanno arrivando tanti diversi emendamenti.   

Sicuramente è lodevole lo spirito di iniziativa che l'ha portata poi a presentare il 
regolamento dopo così tanti anni, necessitava l’ente di questo regolamento, però io credo che 
un passaggio o più passaggi politici affinché poi un provvedimento che, proprio perché deve 
essere votato dal Consiglio Comunale, fosse maggiormente condiviso nei suoi passaggi, non 
sarebbe stato voglio dire assolutamente un atto da disdegnare.   
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L’abbiamo  visto con il Piano del Diritto allo Studio qualche giorno fa, e pure lì 
nonostante le zone d'ombra ci siamo fatti tutti quanti carico di responsabilità ed è stato votato, 
è stato votato anche perché era l'ultimo giorno disponibile.   

Allora io magari la inviterei, ma con grande serenità, al fine di poter collaborare 
fattivamente ad implementare questo regolamento con gli emendamenti che sono stati 
presentati oggi al tavolo ma con la serie di discussioni che sono emerse quel giorno lì, in un 
atteggiamento che non è assolutamente distruttivo ma costruttivo e collaborativo, a prevedere 
di sua volontà diciamo a pensare al ritiro del provvedimento per una più approfondita e serena 
discussione dell'argomento. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie consigliere Ferri. N. 42, Loconte  
 
CONS. LOCONTE ANTONIO  
Grazie Presidente, Consiglieri, Assessore Cervino.  
Io mi sento innanzitutto di ringraziarla perché  comunque il suo lavoro è sotto gli occhi 

di tutti, quindi ho apprezzato che dopo anni comunque un assessore al ramo si è interessato per 
coprire le falle di un regolamento preesistente. E sono anche sicuro al 100% che tecnicamente 
lei ha fatto di tutto per armonizzare anche il regolamento preesistente. Il vero problema nasce 
dal fatto che la discussione tra noi consiglieri comunali è arrivata troppo tardi e quindi io non 
mi sento di dare, di accollare delle responsabilità all'assessore Cervino per un qualcosa che 
politicamente non funziona. Quindi, se io personalmente ho presentato degli emendamenti, 
sono emendamenti che ho presentato perché non c'è stata occasione di vederci prima e 
discuterne insieme e, poi, naturalmente venire qua compatti su un regolamento già bello e 
pronto da votare. Quindi, io faccio ancora i complimenti all'assessore Cervino e, ripeto, la 
componente tecnica in questo caso è stata diciamo bypassata dai problemi che noi abbiamo in 
politica. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie consigliere. Naaa! Va beh, va, solo perché è neo consigliere provinciale. N. 43,  

Cozzoli.  
 
CONS. COZZOLI  EMANUELE  
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Sindaco. Io intervengo perché secondo me gli 

emendamenti non sono accettabili in quanto ci vuole il parere dei revisori, ci vuole il parere dei 
revisori. Come mi ha detto l’altra volta il segretario comunale, bisogna presentarli 48 ore prima. 
Io nel frattempo approfitto per ringraziare tutti coloro che mi hanno ringraziano per le elezioni 
e ringrazio il mio partito, il coordinatore provinciale Ventola e il coordinatore cittadino 
Raimondo Oliva. Grazie.  
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PRES. MARINARO GIACOMO   
Gli avevo dato la deroga per il preliminare, così poi Di Leo non mi dice che sono solo 

della maggioranza. Quindi mi diceva in questo momento il Segretario  che è proprio come stava 
dicendo lei, l'avrebbe detto di qui a breve.   

L'assessore Cervino vuole intervenire?   
 
…Intervento fuori microfono…   
  
PRES. MARINARO GIACOMO  
No, n. 26, Corrado.  
 
CONS. CORRADO GIUSEPPE  
Grazie Presidente. Credo che non sia necessario fare polemiche politiche su un 

provvedimento di questo tipo, visto che è un provvedimento che ringrazio l'assessore (…inc…) 
Cervino per il lavoro svolto. È un provvedimento che non ha un colore politico e non deve avere 
un colore politico perché al di là di chi governa, visto che sono trascorsi oltre 15 anni dal 
precedente regolamento. Credo che la discussione, che già si è avviata sugli emendamenti del 
consigliere Laurora,  ha evidenziato una problematica che può anche avere degli effetti molto 
negativi in un settore delicato, ma il consigliere Amoruso ha presentato degli emendamenti 
come tanti altri, quindi credo che su questo provvedimento sia necessario per armonizzarlo al 
meglio e fare delle valutazioni più ampie per consentire quindi una maggiore discussione da 
parte di tutti, dall’ottimo lavoro svolto fino a questo punto, visto che non c'è una urgenza, una 
impellenza nell’approvarlo, ma viso il lavoro svolto credo che una attenzione prima in 
maggioranza ma poi legittimamente con l’intera opposizione per arrivare  anche ad armonizzare 
questo tipo di regolamento, come diceva bene il consigliere Morollo, con il regolamento dei 
beni condivisi e quindi riuscire a sovrapporre al meglio, vista l’importanza, credo che sia 
opportuno fare le valutazioni al merito che le rilascio  nelle mani del sindaco Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO    
Riassume il Sindaco le parole del Segretario.  
 
SINDACO BOTTARO AMEDEO   
Allora, è chiaro che alla luce di tutti gli emendamenti che sono pervenuti, dovrebbero 

essere dichiarati tutti ricevibili, tranne uno probabilmente. Ma perché? Perché serve il parere 
dei revisori, ma soprattutto vanno istruiti.  

Rendetevi conto che se arrivano tanti emendamenti noi dobbiamo anche verificare se 
l’uno è in contrasto con l'altro, per cui non è un'attività che possiamo fare certamente in questo 
momento fermo restando che tanto non lo possiamo fare anche perché mancano i revisori e 
quindi di fatto noi il parere non lo potremo acquisire. Ma voglio dire, è anche una attività 
abnorme, per cui ritiro il  provvedimento. Chiedo già al Segretario e al Dirigente che tutti gli 
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emendamenti siano acquisiti, chiaramente con tutte le osservazioni fatte e presentate,  che siano 
poi istruite e verificate per comprendere poi anche la possibilità di integrare se sono chiaramente 
accettabili e condivisibili.   

Chiudo , dopo aver ritirato il provvedimento, che io comunque… va bene, è andata così 
con questo provvedimento, ma lo dico alla mia maggioranza: non si ripeta più! Perché io ho 
convocato ieri e l'altro ieri per il tramite di un mio assessore una riunione di maggioranza, alla 
riunione di maggioranza si viene, mi si dice: “Sindaco, ci sono tanti emendamenti, non lo 
portiamo”, io non l’avrei ritirato ma avrei fatto l’intervento preliminare, avrei acquisito 
probabilmente tutti gli emendamenti e l'avrei ritirato. Figure barbine io per colpa vostra non ho 
intenzione di farne per la città. È accaduto questo, non accada più! Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Quindi possiamo procedere con l'ordine del giorno, ritirato il punto 1. Passiamo al punto 

n. 2 dell’ordine del giorno.  
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CONTRATTO DI SERVIZIO TRA A.M.I.U. SPA E COMUNE DI TRANI 
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Lo presenta l’Assessore Lignola, n. 7.   
 
ASS. LIGNOLA LUCA   
Buongiorno a tutti. Allora, questo provvedimento è un provvedimento che riguarda i 

rapporti tra la società partecipata AMIU e il Comune di Trani. Non è, tengo a precisare, un 
nuovo contratto, ma è semplicemente una modifica di alcuni articoli del contratto firmato nel 
2018, modifiche che si sono rese necessarie alla luce dell'esperienza maturata su nuovo sistema 
di raccolta. Sono diverse le modifiche ma in realtà, l'articolo che ha una sua valenza e che è 
modificato, è l’art. 22. L’art. 22 è relativo ai corrispettivi o è al quantum che l'amministrazione 
comunale riconosce all’AMIU per i suoi servizi.  

Abbiamo inteso modificarlo, in accordo con gli uffici, in maniera da renderlo schematico, 
di facile comprensione e anche in maniera tale che fossero definiti tutti quelli che sono i criteri 
per la determinazione del corrispettivo, che non muta.  

Nel primo capoverso dell’art. 22, al comma 1, indichiamo quello che è il corrispettivo a 
canone per i servizi compresi nel PEF. Può sembrare banale ma lo ripeto a tutti, i servizi 
compresi nel PEF, che sono elencati nell’art. 1, sono quei servizi da cui poi nasce la TARI, cioè 
la componente che è posta a carico dei cittadini, e sono soprattutto i servizi di spazzamento e 
raccolta della città,  e quindi il corrispettivo è pari a € 7.882.078,54 con IVA al 10% inclusa. È 
lo stesso prezzo che pagavamo prima, quindi quello contrattualmente riconosciuto, quello che 
l’AGER ha anche riconosciuto essere un prezzo sostanzialmente corretto. Però abbiamo voluto:  

1) specificare la parte dell'IVA, in modo tale che se un domani l'IVA diminuisce o 
aumenta, noi sappiamo come comportarci;  

2) abbiamo anche indicato  quelli che sono i corrispettivi, che sono sempre a canone e 
sono per servizi non compresi nel PEF, e quali sono? Sono una serie di servizi che noi facciamo 
come la pulizia delle spiagge, oppure la pulizia delle fontane, insomma quei servizi che non 
vanno a carico del cittadino ma sono a carico del bilancio comunale perché non incidono su 
quello. Anche qui sostanzialmente non abbiamo alcuna variazione del costo, rimangono 
invariati. Tengo a precisarlo. Quindi questo secondo costo non incide sui cittadini direttamente 
ma in maniera indiretta;  

3) il rimborso dei costi di trattamento, smaltimento e valorizzazione di ciascuna frazione. 
Cosa vuol dire? Tutto ciò che l’AMIU raccoglie chiaramente dalla città attraverso questo 
(…inc…) deve essere portato in discarica. Chiaramente lo svezzamento - uso questo termine 
fosse impropriamente - nella discarica ha un suo costo. Questo costo purtroppo non possiamo 
stabilirlo noi Comune di Trani né tantomeno l’AMIU perché le politiche regionali delle autorità 
competenti determinano dove andare a versare questi rifiuti, e ogni discarica ha un suo prezzo. 
È chiaro che se fosse il Comune o l’AMIU a gestirlo il criterio sarebbe quello di dover spendere 
meno, purtroppo questo non può accadere perché appunto non siamo noi.   
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Abbiamo previsto tuttavia, nell'interno della modifica, anche l’ipotesi in cui cambi la 
normativa, in quel caso l’AMIU o il Comune dovranno necessariamente scegliere laddove costa 
meno. Quindi questo costo è un costo che in realtà AMIU anticipa, perché è un costo a carico 
del Comune. In molti Comuni addirittura le discariche fatturato direttamente al Comune. A 
Trani non è così, penso per una ragione di praticità perché soprattutto negli anni passati, e forse 
anche in questo momento, l’Ufficio Ambiente non è strutturato e quindi non poteva procedere 
a tutte quelle verifiche necessarie per verificare la correttezza del prezzo acquisito e quindi l’ha 
fatto l’AMIU. Il Comune però non è fermo, il Comune riceve la fattura dell’AMIU a cui 
necessariamente lo prevediamo deve essere allegata la fattura fatta dalla discarica, quindi 
sostanzialmente è un vero e proprio ribaltamento del costo su cui noi non possiamo incidere.  

L'altra problematica che mettiamo, e finalmente lo indichiamo, ma torno a ripetere 
indicare una cosa non vuol dire che non era fatta, era già fatta. (…inc…) la frazione 
differenziata, i ricavi vanno a favore del Comune. AMIU periodicamente fa un report ed emette 
delle note di credito a favore del Comune, quindi tutto ciò che l’AMIU recupera dalla raccolta 
differenziata è girato al Comune attraverso note di credito. Lo esplicitiamo in modo tale che se 
qualcuno aveva dei dubbi, ma torno a ripetere accadeva già dall’inizio dell’anno, ora è anche 
sancito in questa integrazione del contratto.  

Abbiamo poi il problema del trasporto. Non era indicato fino ad oggi alcun criterio di 
rimborso dei costi di trasporto. I costi di trasporto quali sono? Sono quelli per portare i rifiuti 
alla discarica dove noi siamo abilitati. Allora abbiamo indicato un criterio che apparentemente 
sembra complesso ma è molto semplice: il costo è calcolato in base alla distanza e in base 
chiaramente al numero dei viaggi. Secondo quelle che sono le tabelle ACI, abbiamo fatto anche 
una piccola relazione per cercare di diminuire il costo allontanandoci dalla città, cioè più 
aumentano i chilometri e maggiore è la velocità di (…inc…), sono anche rimborsabili 
chiaramente anche i maggiori oneri autostradali.  

Un'altra questione che abbiamo introdotto, e questo è al punto n. 2 del comma 2 di questo 
articolo, è la revisione dei canoni dei servizi compresi nel PEF e Non. Fino ad oggi diciamo, 
quando AMIU richiedeva – ma non l’aveva sostanzialmente richiesto sino a poco fa – applicava 
quello che è l’indice di rivalutazione dei prezzi al consumo. È stato osservato che questa 
procedura non è corretta perché alcuni costi realmente aumentano in base (…inc…), altri costi 
non aumentano, per cui abbiamo individuato le tre grosse categorie di costi, personale e spese 
gestione mezzi e altri costi, e abbiamo indicato un criterio di ponderazione.  

Prendiamo il costo predominante, che è il personale. Non è che il costo del personale 
aumenta in base al (…inc…), quando c'è una variazione contrattuale allora il prezzo varia e 
quindi, la revisione annuale del prezzo deve tenere conto che non posso applicare quel criterio, 
cioè se il personale non è aumentato il 65% del canone non potrà subire una variazione. Spero 
di essere chiaro, nel senso appunto un meccanismo generalizzato siamo andati a specificarlo, 
ma non per penalizzare un rapporto… chiaramente un contratto fatto non digo in armonia ma 
diciamo confrontandoci con AMIU.  

Quindi andiamo a precisare quello che è il meccanismo.   
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Infine abbiamo anche pensato di individuare un raggiungimento degli standard. Allora, 
noi abbiamo verificato che la raccolta, così come viene effettuata, ha permesso a Trani di avere 
degli ottimi risultati. Siamo non so se il primo ma sicuramente uno dei Comuni con il più alto 
valore di differenziazione. Questo valore deve essere un punto di riferimento: se andiamo sotto, 
una parte del maggior costo potrà essere addebitata all’AMIU, qualora ci siano motivazioni 
legate all’AMIU, cioè qualora Servizio venga fatto bene; di contro quindi a questa premialità 
riconosciamo anche un bonus, se invece supera questo valore una premialità nella misura 
massima del 30% andrà riconosciuta all’AMIU e noi abbiamo previsto che vada riconosciuto a 
favore dei dipendenti dell’AMIU, in maniera questo da sensibilizzare tutti a mantenere sempre 
questo livello, anzi, a migliorarla e innalzarlo, e avere un vantaggio reciproco. Quindi le coppe 
da un lato ma i meriti anche dall'altro. E abbiamo utilizzato questo criterio.  Quindi questo è il 
vero cambiamento, ma torno a ripetere, i valori, i prezzi sono rimasti inalterati. Abbiamo 
semplicemente indicato dei criteri per fare i conteggi in maniera precisa e dare a tutti contezza 
di quello che si fa.  

Sono variate anche degli altri articoli, ma in realtà abbiamo portato alcuni elementi del 
(…inc…) tecnico all’interno del contratto in modo tale da non avere una sovrapposizione e 
chiediamo anche nella delibera, al Dirigente responsabile dell’Ufficio Ambiente, di verificare 
qualora ci siano dei mancati coordinamenti di procedere a queste rettifiche. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Sì, grazie. N. 48, Di Leo. 
 
CONS. DI LEO GIOVANNI  
Grazie Presidente, grazie a lei soprattutto. Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri.   
Ci sono troppe anomalie nella gestione dei nostri rifiuti, assessore Lignola, e sì, i rifiuti 

sono i nostri, sono del Comune di Trani non sono dell’AMIU, e questa proposta di delibera è 
un modo gentile e poco trasparente per deliberare la regolarizzazione dei ricavi della 
differenziata in capo al Comune di Trani, proprietario effettivo come ho già detto dei rifiuti, e 
prevede l'aumento del costo del contratto di servizio da 10 milioni e mezzo di euro all'anno a 
una cifra indeterminata e indeterminabile. L’art. 17 del Disciplinare Tecnico e Definizione dei 
Servizi, allegato al contratto di servizio del 13/3/2018, prevedeva che i ricavi della vendita delle 
materie secondo raccolte andassero ad AMIU mentre, i costi relativi alla raccolta differenziata 
e al trasporto presso i centri di smaltimento o recupero, fossero ricompresi nell'ambito del 
corrispettivo che il Comune pagava ad AMIU, cioè erano a carico del Comune. In parole 
povere: i proventi ad AMIU, i costi al Comune e cioè ai cittadini.  

Come è possibile una previsione del genere? Oggi leggo proprio l'articolo che lei 
menzionava, l’art. 22 “Corrispettivo dei servizi” che alla lettera D) prevede che: “L’incasso  
della vendita della frazione differenziata, pur  fatturati e incassati da AMIU,  sono di spettanza 
del Comune per cui AMIU emetterà per tali importi, con cadenza trimestrale, note di credito 
nei confronti del Comune che andranno a conguaglio nell'ambito del prospetto dare/avere 
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relativo ai costi e ricavi per il trasporto, trattamento, selezione dello smaltimento e 
valorizzazione di ciascuna frazione dei rifiuti”.  

Fermo restando che il Comune continuerà a non avere nel suo bilancio la voce “Ricavi 
differenziata”, non so fino a che punto sia corretta una simile contabilizzazione. Se da un lato 
è corretta la modifica che oggi ci sottoponete,  perché è legittimo il metodo utilizzato fino ad 
ora, evidenzio che risulta altrettanto incerto l'importo complessivo del contratto di servizio. Ad 
oggi l'importo totale del contratto di servizio, del 2018 con durata di sette anni che lei 
menzionava, era di circa 10 milioni e mezzo di euro, mi conferma? 10 milioni 400. Oggi, per 
come è stato strutturato il provvedimento e l’artt. 22 e 23 del contratto di servizio modificato, 
è assolutamente indeterminato in indeterminabile il suo importo totale, ciò che è certo è il 
corrispettivo quale canone per i servizi compresi nel PEF di 7 milioni 800… diciamo circa € 
8.000.000 che corrisponde ad un canone di €650.000 mensili più o meno, che il Comune 
corrisponderà ad AMIU, oltre i €230.000 per i servizi non compresi nel PEF.   

Altrettanto curiosa è la motivazione riportata nella proposta di delibera di modifica del 
contratto di servizio e cioè che, a seguito dell'incremento delle raccolta differenziata si è  dovuto 
registrare un incremento dei costi di trattamento e conferimento finale, solo in parte compensati 
con i maggiori introiti derivanti dalla cessione delle frazioni valorizzabili, quali: carta, plastica 
e vetro. Continua la proposta evidenziando che il dato consuntivo del primo anno di 
sperimentazione del sistema domiciliare ha quindi restituito una fotografia che, pur nella sua 
positività per i risultati raggiunti in termini ambientali, non è sovrapponibile nella sua posizione 
a quella immaginata in sede progettuale, sia in termini di quantità delle diverse frazioni di rifiuto 
sia in termini di costi di conferimento in ragione delle condizioni economiche imposte - come 
diceva giustamente lei – dagli impianti di destinazione, sia in ragione dei costi di trasporto 
discendenti dalla dislocazione degli impianti di volta in volta individuati ed imposti - come 
diceva lei giustamente – dall’AGER.  Hanno, per converso, trovato conferma, anzi 
miglioramento, le previsioni di introito da cessione delle frazioni valorizzabili per quanto non 
sufficienti a neutralizzare le componenti negative di cui innanzi.   

La conclusione di questa operazione è quindi un aumento del corrispettivo che il Comune 
corrisponderà ad AMIU dei costi relativi alla raccolta differenziata, al trasporto presso i centri 
di smaltimento o recupero. Un aumento non quantificato, indeterminato e indeterminabile, che 
varierà di volta in volta in cui i comuni cittadini dovranno per forza di cosa sottostare. Una 
raccolta differenziata i cui costi supereranno di gran lunga i ricavi e che non porterà a nessuna 
riduzione della TARI, nessuna premialità ai cittadini e che graverà  sempre di più sulle tasche 
di tutti noi.  

Quindi,  avendo la TARI più alta d'Italia, vuol dire che il sistema non è efficiente, se i 
costi aumentano e i ricavi non li coprono vuol dire che il servizio ahinoi è inefficiente, e  la 
responsabilità di tutto questo penso che sia politica. Mi chiedo: è legittimo un contratto il cui 
importo è indeterminabile e indeterminato al momento dell'approvazione del Consiglio 
Comunale? Io lo definirei, caro assessore Lignola, un contratto aperto. Voi affidereste ad una 
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società un servizio con la parte relativa al corrispettivo variabile determinabile di volta in volta? 
Nella gestione e contabilizzazione dei nostri rifiuti aumentano i lati oscuri.  

Io approfitto, per non intervenire successivamente, Presidente,  per fare la mia 
dichiarazione di voto contrario a questo provvedimento. Perché, come ho detto nell'intervento,  
se io devo ristrutturare casa qui adottiamo sempre la politica del buon padre di famiglia, se io 
devo ristrutturare ad esempio casa mia chiedo alle aziende e alle imprese un preventivo, un 
preventivo che comprende tutto, no? E in base ai preventivi che mi vengono forniti poi decido 
se affidare i lavori ad un'azienda piuttosto che ad un'altra. Non mi permetterei mai da buon 
padre di famiglia di far fare i lavori a casa mia ad un'azienda che mi dice: “Va beh,  il preventivo 
è €100.000 però in corso d'opera -  si sono previste per carità come le prevediamo noi delle 
spese al di fuori dal tetto che sono quantificate in questo momento di €230.000 - ma qui se noi 
non mettiamo dei paletti ci potremmo ritrovare con dei costi, vista la situazione, che non 
sappiamo quanti saranno. Oppure lei è in grado di darci dei paletti o è possibile metterci dei 
paletti? Perché questo, per quello che io ho letto e poi lei nella sua relazione ha confermato, è 
un contratto aperto cioè c’è una parte fissa e poi una parte che può variare ed è senza limite, 
non sappiamo a che cosa ci porterà. Io voterò in modo contrario al suo provvedimento, a meno 
che lei non mi dia delle risposte esaustive a questi miei quesiti. Grazie. 

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie consigliere Di Leo. N. 23, Amoruso.  
 
CONS. AMORUSO  LEO  
Grazie Presidente. Più che altro per delle richieste di chiarimenti, perché non sempre una 

riunione è convocata ad horas e consente la possibilità a tutti quanti di partecipare, quindi 
diciamo che a differenza di altre volte che semmai abbiamo avuto dei crismi più corretti ad 
horas era un po’ più difficile.  Comunque giusto dei chiarimenti, Assessore, nulla di particolare.  

Oggi votiamo questa proposta di delibera, che cosa stiamo votando? Una proposta di 
integrazione del contratto di AMIU? Essendo un contratto tra parti, cioè noi stiamo proponendo 
ad AMIU un nuovo contratto? Giusto?  

 
…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. AMORUSO LEO  
Avevo questo dubbio, non mi era proprio chiaro tecnicamente questa cosa.   
Io credo che l’art. 22 sia quello un po’ centrale di questo contratto, insomma, quello che 

fa riferimento ovviamente sia alle somme che vengono riconosciute ad AMIU per quanto 
riguarda quelle voci che vanno giustamente, come lei diceva Assessore, a costituire la TARI, 
sia ciò che vengono – e la ringrazio anche per il chiarimento così mi aveva anche anticipato la 
domanda – però dall’art. 22 voglio capire: ciò che è escluso, cioè gli interventi che AMIU fa e 
sono esclusi dall’art. 22, quali sono? Cioè, nel senso, cosa compongono? Cioè nel senso, ora 
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esulano da questo contratto, vengono riconosciuti a parte con la pattuizione esterna tra le parti? 
Questa diciamo è l’altra domanda che volevo farle.   

Sempre sull’art. 22, la lettera D) parla dei ricavi, ricavi da rifiuti insomma per la frazione 
ovviamente differenziata. Allora volevo capire questa cosa qua, vengono emesse da AMIU 
delle note di credito, giusto? Queste note vanno a compensazione poi di quello che… vedo che 
già annuisce e quindi immagino fosse questo il meccanismo, ma sappiamo anche insomma 
quanto… diciamo quanto sono bravi i cittadini di Trani l’abbiamo visto, quindi è giusto dare a 
Cesare quello che è di Cesare, quanto i cittadini di Trani usufruiscono del fatto di essere bravi? 
Cioè, in che percentuale più sono bravi e più diciamo loro vanno a vedere, (…inc…) una 
speranza che questa TARI possa essere abbassata?   

Io ritengo che la partenza della raccolta differenziata su Trani sia stato un ottimo risultato, 
è innegabile, è sotto gli occhi di tutti, volevo solo capire: siamo pronti o stiamo pensando di 
fare il passo successivo? Cioè, una raccolta più puntuale con il i codici, in maniera tale che più 
che raccolta diciamo del singolo condominio del portone poi del singolo cittadino che può avere 
a quel punto a seguito… so che è un costo ulteriore, lo so benissimo, una premialità? Grazie, 
ho terminato.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie Consigliere Amoruso. Non ci sono altri interventi. Per repliche l’assessore 

Lignola. Grazie.   
 
ASS. LIGNOLA LUCA   
Rispondo in primis alle domande poste dal consigliere Amoruso.  
Allora, sostanzialmente le prestazioni sono definite contrattualmente, tutto ciò che non è 

previsto deve essere autorizzato e concordato con una determina del dirigente che deve 
approvare la copertura di spesa e procedere a questa.   

Sulla tariffazione puntuale, chiaramente è un percorso lungo ma che cercheremo di fare.  
L'unica cosa che mi piace dire è che, pur essendo io Assessore all’Ambiente, però ho visto nella 
precedente consigliatura già i bidoncini che prevedono dei codici a barra proprio in funzione di 
questa ulteriore crescita.   

Cerco di spiegare ora al consigliere Di Leo in maniera molto semplice.  
Mi riconduco a Leo Amoruso perché forse è più semplice quando vado dal professionista, 

dall’Avvocato, l’Avvocato mi fa il preventivo ma ci sono delle spese che lui anticipa in nome 
e conto mio che molto spesso non può quantificare perché ci possono essere marche e tutto, 
queste spese sono quelle che non sono quantificabili, non sono dipendenti né da noi né da 
AMIU. Cioè il costo della discarica non posso prevederlo oggi. Se l’AGER mi dice “oggi vai a 
Foggia e paghi - dico una stupidata – 100 euro a quintale, a tonnellate” o se mi dice: “Vai a 
Taranto, che è più lontano, e pagherai 150” non potremo mai. E ci sono numerose sentenze che 
dicono che questi contratti quando pongono un tetto sono illegittimi perché pongono a carico 
del contraente un rischio che non è nella sua cosa. La soluzione più semplice è quella che siamo 
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noi stessi a questo punto che ci facciamo carico di questi costi, nel senso che diciamo ad AMIU: 
vai dove ti dice AGER e scarica, poi la fattura quella discarica la fa a noi. Cosa che è accaduta 
in passato e ci è anche costata tantissimo perché pochi controlli potevamo fare. Tenete presente 
che molte delle discariche, quasi la totalità, sono private e quindi sono costi che purtroppo non 
possiamo effettivamente prevedere. Il vantaggio per il cittadino qual è? È che se il costo 
aumenta, ma aumenta comunque la nota credito, comunque alla fine il costo è leggermente 
inferiore.  

Sul fatto che Trani abbia la TARI più alta, credo che ormai sia una leggenda 
metropolitana. Il nostro PEF è stato approvato in maniera abbastanza semplice e rapida 
dall’AGER e quindi è segno che… Purtroppo è vero, c’è  questo problema.  

Dobbiamo anche dire, come per esempio in questi giorni, tutti quanti noi stiamo vivendo 
l’incremento dell'energia che è aumentata del 22% anche il conferimento ha avuto un 
innalzamento dei prezzi elevatissimi, questo soprattutto in Puglia dove, per una serie di ragioni 
che noi non c'entriamo, noi dico tutti, non è mai stata fatta una pianificazione di quelli che sono 
gli impianti, per cui molto spesso siamo costretti a conferire da privati che fanno il bello e 
cattivo tempo. Chiaramente di questa situazione non può essere AMIU quella che paga, non 
dovrebbero essere nemmeno i cittadini,  noi quello che possiamo fare è attuare un controllo più 
spinto, cercare di utilizzare e di richiedere quando è accaduto nel 2021 è accaduto, quando ci 
sono state delle situazioni economicamente più vantaggiose, AMIU ha chiesto l'autorizzazione 
al Comune di portare in un'altra discarica, ha chiesto ad AGER, ha avuto l’okay e l’ha potuto 
fare. Quindi purtroppo è vero quello che dice, è fatta da due parti: una parte variabile che non 
possiamo prevedere ma che non possiamo ribaltare a carico di un soggetto che effettua un'altra 
prestazione. Non so se l’esempio quello dell’Avvocato è riuscito a chiarire la situazione. Cioè, 
io la prestazione che ti richiedo è questa, però poi ci sono delle spese allegate al procedimento 
che mi ritroverò solamente alla fine. Un bravo Avvocato riesce più o meno a prevederle e quindi 
a dirmi: probabilmente l’importo di marker pagherai X, qui invece è molto più complesso.  

Abbiamo cercato in realtà, e questo concetto stava già nel vecchio contratto e non 
l’abbiamo modificato, i valori non si sono modificati, abbiamo semplicemente creato una specie 
di strada, un percorso che si dice anche al nostro interlocutore AMIU: questo mi puoi chiedere 
perché io questo ti posso dare. Cioè, non puoi dire che siccome vai a Taranto con i mezzi rotti 
e vecchi e consumi di più io ti devo pagare di più, soprattutto – diciamolo – non puoi andare 
con venti viaggi perché tu hai un guadagno. Da queste operazioni c’è un ribaltamento puro e 
semplice dei costi, non c’è un margine di utile da parte di AMIU, ribalta quelli che sono i costi 
e quindi non c’è un utile, assolutamente, noi prendiamo la fattura della discarica, anzi AMIU, 
la allega alla fattura e quindi c’è un semplice ribaltamento dei costi, non c’è alcun margine di 
guadagno, anzi, è stato previsto che qualora siano occupati dipendenti per il trasporto già 
previsti nel contratto di servizio non andrà applicato quel rimborso (…inc…).   

Certo, è un qualcosa di complesso, abbiamo cercato di creare un piccolo percorso che ci 
permetta di oggettivare quanto possibile quelli che sono i nostri costi.  
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Per quello che riguarda invece le entrate, vengono defalcate e quindi sostanzialmente non 
abbiamo un ricavo ma abbiamo un minore costo francamente. Diciamo che dal punto di vista 
contabile…  

 
…Intervento fuori microfono…  
 
ASS. LIGNOLA LUCA   
Sì, vengono compensati nelle cose. Spero di aver spiegato…  
 
…Intervento fuori microfono…  
 
ASS. LIGNOLA LUCA   
Noi stiamo effettivamente votando semplicemente la modifica di alcuni articoli, non un 

nuovo contratto.  
 
…Intervento fuori microfono…  
 
ASS. LIGNOLA LUCA   
È unilaterale. Ma anche l’altra volta è stata così, noi prepariamo lo schema e poi viene 

sottoposto all’amministratore che lo firma, quindi diciamo che è stato lo stesso meccanismo 
nelle cose. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie. Non vedo altri interventi, quindi dichiaro conclusa la discussione.   
Non vedo interventi per dichiarazioni di voto. In Aula per la votazione. Grazie.  

 
Il Presidente procede ad effettuare la votazione del provvedimento come di seguito 

riportato. 
 - Bottaro Amedeo: favorevole.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: astenuto.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: favorevole.  
 - Cormio Patrizia: assente.  
 - Cornacchia Irene: favorevole.  
 - Avantario Carlo: favorevole.  
 - Cuna Federica: favorevole. 
 - Di Tullo Denise: favorevole.  
 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  
 - Ruggiero Carlo: favorevole.  
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 - Parente Lia: favorevole.  
 - Loconte Antonio: assente. 
 - Befano Antonio: favorevole.  
 - Di Meo Donata: favorevole.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: favorevole.  
 - Biancolillo Claudio: assente.  
 - Amoruso Leo: favorevole.  
 - Cirillo Luigi: favorevole.  
 - Di Gregorio Michele: favorevole.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: favorevole.  
 - Morollo Luca: favorevole.  
 - Di Leo Giovanni: contrario. 
 - De Toma Pasquale: contrario.  
 - Centrone Michele: contrario.  
 - Ferri Andrea: assente. 
 - Cozzoli Emanuele: contrario. 
 - Laurora Erika: astenuta .  
 - Corraro Felice: astenuto.  
 - Scialandrone Mariangela: astenuta.  
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
17 favorevoli, 4 astenuti, 4 contrari: il provvedimento viene approvato favorevolmente.  
Posso chiedere la stessa votazione per l’immediata eseguibilità per alzata di mano?  
Stessa identica, quindi: 17 voti favorevoli, 4 astenuti, 4 contrari. È immediatamente 

eseguibile.  Grazie.   
Possiamo procedere col terzo punto all'ordine.  
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PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE 
TERRITORIALE NELL’AMBITO COSTIERO RICADENTE IN CONTRADA 
MATINELLE NEL COMUNE DI TRANI. PROCEDURA ESPROPRIATIVA - 
APPROVAZIONE STUDIO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICO DEL 
PROGETTO DI OPERA PUBBLICA IN VARIANTE AL PUG 

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Lo presenta il Sindaco. N. 1, Bottaro.  
 
SINDACO BOTTARO AMEDEO  
Grazie Presidente. Consiglieri, Assessori. Questo è un provvedimento che ritengo 

assolutamente uno di quei provvedimenti destinato a cambiare il volto della nostra città. Non  a 
caso è un provvedimento che ho cercato di presentare a tutta questa Assise già prima di portarlo 
in Consiglio Comunale, maggioranza e opposizione, perché ritengo che sia uno di quei 
provvedimenti che non sono di una parte politica soprattutto se cambiano radicalmente il volto 
di una città. Ci tengo a fare delle precisazioni e in parte, con queste precisazioni, rispondo anche 
indirettamente a tutta una serie di osservazioni che ci sono state presentate rispetto alle quali, 
chiaramente, abbiamo anche sufficientemente contro dedotto.  

Queste osservazioni, e quindi queste precisazioni,  partono innanzitutto a spiegare dal 
punto di vista amministrativo oggi cosa facciamo per questo provvedimento: approviamo un 
progetto di fattibilità tecnica ed economica ma, attenzione, stiamo soltanto avviando un 
procedimento che porterà poi all'esproprio di queste aree e alla realizzazione dell'opera che 
abbiamo in mente di fare. Perché? Perché è chiaro che intanto, come ci è stato osservato da più 
parti,  dobbiamo modificare il nostro strumento urbanistico, il PUG. Bene, oggi è quello che 
stiamo facendo con questa prima approvazione, cioè stiamo approvando un progetto di 
fattibilità tecnico ed economica adottando di fatto praticamente una variante al PUG  apponendo  
il primo vincolo preordinato all'esproprio. Non esploriamo oggi. Perché? Perché quand'anche 
di fatto l’avremmo potuto fare, perché la legge regionale ci consente praticamente di poter 
anche espropriare, o meglio, dichiarare la pubblica utilità su un suolo attraverso l'approvazione 
di un progetto preliminare, oggi appunto studio di fattibilità tecnica ed economica, chiaramente 
non lo abbiamo voluto fare, abbiamo voluto fare un passo come si suol dire alla volta. Perché? 
Anche per far entrare tutti i privati che subiranno questo esproprio nel procedimento di 
esproprio in tutte le sue fasi in maniera compiuta.  

Partiamo oggi semplicemente con l’idea progettuale, quello è per legge uno studio di 
fattibilità tecnico economica, è un'idea di massima che però nonostante tutto presenta dei punti 
cardini, quali? Quello di garantire l'accessibilità e fruibilità del tratto di costa, quello di mettere 
in sicurezza e recuperare quel tratto di falesia, quello di realizzare un percorso ciclopedonale 
costiero fino a Bisceglie. Questi sono i punti essenziali di un di fatto  uno studio di fattibilità 
rispetto al quale noi oggi siamo chiamati ad approvare un'idea, a dire che però quelle aree 
devono essere pubbliche non possono essere private altrimenti non potremmo mai garantire 
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l'accessibilità e fruibilità di quel tratto di costa, altrimenti non potremo mai realizzare un 
percorso ciclopedonale. Ed è chiaro che sarà poi nelle fasi successive che andremo ad approvare 
un progetto definitivo, a dichiarare quindi la pubblica utilità e in quel momento, dichiarando la 
pubblica utilità, avremmo di fatto completato l'iter che poi porterà appunto al decreto di 
esproprio.  

Certo, per fare questo dobbiamo innanzitutto variare lo strumento urbanistico e oggi, 
approvando il progetto, praticamente stiamo adottando la variante: significa che questo 
provvedimento dovrà ora ricevere ulteriori osservazioni ai fini dell'adozione di una variante 
urbanistica per tornare in Consiglio Comunale, per poi chiaramente l'approvazione definitiva. 
Con l'approvazione definitiva è chiaro che noi verremo in quella data in Consiglio Comunale 
anche con l'approvazione del progetto definitivo, come atto immediatamente successivo e 
quindi la dichiarazione poi di pubblica utilità e il completamento dell'iter espropriativo.  

Non è come da qualche parte ho letto un manifesto elettorale, non siamo in campagna 
elettorale tantomeno lo posso essere io, semplicemente è la voglia di rendere fruibile finalmente 
un tratto di costa appena accessibile, perché non esiste un'area pubblica.  

E’ chiaro che questo è un provvedimento rispetto al quale poi ce ne sarà un successivo, 
che è già previsto anche nel nostro programma oltre che addirittura quello anche nel Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche e cioè gli accessi a questo percorso. Perché è chiaro che oggi 
noi stiamo prevedendo un progetto e quindi un esproprio su un'area costiera, poi ci dobbiamo 
arrivare anche diciamo dalla statale a questo percorso, non soltanto dal mare, anche se vi devo 
dire che il progetto forse quello più ambizioso esattamente è quello di creare un unico percorso 
pedonale, oltreché ciclopedonale, che di fatto da immaginate il porto e quando avremo demolito 
l’Angelini, dall’Angelini possa portare veramente fino a Bisceglie.  

È uno di quei provvedimenti che non può secondo me e non deve trovare l'adesione da 
parte di tutto il Consiglio Comunale, soprattutto perché noi oggi non stiamo entrando ancora 
nel merito, entreremo nelle fasi successive della progettualità. Sebbene anche su questo devo 
chiarire, per rispetto alle notizie che si sono diffuse, peraltro molte di queste sono state anche 
dedotte nelle diverse osservazioni.  

Il progetto mira a recuperare, lo ripeto, a garantire l'accessibilità e fruibilità del tratto di 
costa, a mettere in sicurezza e recuperare quella falesia e a realizzare questo percorso 
ciclopedonale. Basta! Noi non vogliamo cementificare, non vogliamo creare anfiteatri, opere 
edili, trasformare questo tratto di costa in luoghi dove far proliferare concessioni, attività 
commerciali. No! Il progetto mira esclusivamente a recuperare e a preservare quel micro habitat 
naturale che si è creato. Un esempio su tutti: le ex conche, quella che è praticamente l’ex cava 
oggi una pineta. Quella pineta guai a chi la tocca, è il contrario! Noi  vogliamo semplicemente 
renderla fruibile. E guardate, bastava leggersi il quadro economico che seppur di un progetto di 
massima la dice lunga: “Opere di rifunzionalizzazione l’area ex cava,  €190.000”. Con 
€190.000 noi riusciamo solo a fare quello che avevamo previsto espressamente nei punti di 
questo studio di fattibilità, e cioè - ve lo leggo espressamente, quando riesco a recuperare il 
foglio – “esclusivamente rendere accessibile quell'area”, perché chiaramente se facciamo un 
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percorso che è ciclopedonale e che prevede di rendere accessibile tutta l’area, io a quella pineta 
ci devo arrivare. Per chi non conosce forse i luoghi forse non mi comprende, ma per chi li 
conosce sa che €190.000 serviranno solo per da su scendere giù visto che questo oggi è 
assolutamente impossibile e inaccessibile.  

Basta! Non c'è un anfiteatro, come ho letto da qualche parte, da realizzare. Io  quando 
parlavo di anfiteatro intendevo quello naturale, quello che già esiste, perché quella è una ex  
cava, nessuno vuole fare niente, opere edili non ne vogliamo fare, anzi vi dirò di più, noi 
abbiamo sperimentato in questa città per la prima volta la realizzazione di percorsi sul mare 
fatti con la terra. Lo abbiamo fatto, sta lì! È quel pezzo prima di arrivare al progetto fatto 
praticamente con la pietra. Ed è assolutamente quello che vogliamo realizzare, siamo stati io e 
l'architetto Gianferrini a studiarci, a vedere come era stato - con i tecnici che hanno collaborato 
con noi - come erano stati realizzati questi percorsi fatti di terra intorno finanche al castello di 
Otranto, di Otranto, percorsi tutti fatti con questa terra stabilizzata che consente… addirittura 
sono omologati  per le piste ciclabili. Quindi figuriamoci se vogliamo realizzare opere di 
cementificazione a mare, o peggio, come ho letto anche da qualche altra parte locali per la 
movida, spostarla lì… Assolutamente! L'intervento mira solo ed esclusivamente a: 1) mettere 
in sicurezza la falesia. Noi quel tratto di costa, quella falesia  la vogliamo preservare. Tutto 
questo ve lo dico già, già d'accordo con la Regione e con la Sovrintendente, che abbiamo già 
sentito e che hanno già espresso dei pareri informalmente favorevoli su questo tipo di 
intervento. 2) renderla fruibile, accessibile. Quindi se io non esproprio, risano la falesia, rendo 
fruibile la spiaggia per chi? Per quei pochi eletti che stanno lì e che hanno le proprietà lì? No!  

Ora anche in questo noi abbiamo respinto tutte le osservazioni, ma ci siamo riservati nella 
fase esecutiva, cioè nel momento in cui ora daremo l'incarico di redigere un progetto definitivo, 
che approveremo qua, eh! Non è che! Recependo sempre tutte le osservazioni possibili e 
immaginabili, per cercare al contrario di accoglierle laddove è possibile. Vi  faccio un esempio: 
se qualcuno mi chiede di espropriare una parte minore della sua proprietà, noi non siamo 
necessariamente contrari purché questo non vada a rendere impossibile la realizzazione di un 
percorso costiero. Vi faccio un esempio concreto: se il percorso costiero è, considerando che è 
una pista anche ciclabile di almeno diciamo 5 m - 6 m - 7 m in alcuni punti e con della macchia 
mediterranea, è chiaro che devo tener conto di questo, non posso impedire… non so, far passare 
una persona solo perché tu mi chiedi una riduzione della tua parte, della tua porzione da 
espropriare. Così come noi siamo… è un progetto di massima, si parla di orti, io piuttosto che 
orti sarei anche tranquillamente disponibile a parlare invece di macchia mediterranea, del resto 
alcune osservazioni mi dicevano, le abbiamo lette, dice: no, noi non vogliamo che ci espropriate  
perché dobbiamo preservare le essenze arboree di pregio che sono previste. No, no, noi 
espropriamo per quelle essenze arboree, perché quelle devono essere pubbliche, certo che le 
preserviamo! Chi le deve abbattere? Chi le demolisce?  

Quello è il senso di questo intervento. Noi vogliamo creare una oasi naturale ma che sia 
un’oasi fruibile per tutti.   
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Io vi chiedo: quanti di voi sono andati lì, poi vi chiedo come avete fatto ad andare perché 
o rischi di ammazzarti…   

Ora, anche in questo, guardate che tanto è un progetto che renderà felici e innanzitutto i 
proprietari di quei suoli, perché? Ve lo dico. Perché tutti i proprietari di quei suoli oggi non 
possono neanche accedere al mare perché è proibito per legge, perché lì c'è pericolo di crollo, 
perché lì tutte le proprietà sono prospicienti a demanio per cui non possono accedere, per legge. 
Tutte le aperture sono abusive per legge. Nel momento in cui noi realizzeremo un percorso 
ciclopedonale espropriando, diventerà suolo comunale e quindi tutte quelle aperture che i 
privati vorranno realizzare saranno legittime, e non solo, potranno passeggiare anche loro e 
potranno accendere anche loro al mare. Le loro proprietà duplicheranno di valore  perché oggi 
hanno una proprietà sul mare, che è un mare inaccessibile sia diciamo dal punto di vista 
sostanziale perché sta crollando, sia dal punto di vista giuridico perché non possono, quelle 
aperture sono illegittime.   

Noi le renderemo legittime e fruibili anche e soprattutto per loro, perché mentre io dovrò 
farmi una passeggiata di 3 km, piacevole, anzi mi auguro presto anche di corsa, loro faranno 1 
metro. Quindi è chiaro che oggi viene percepito male, ci sta, lo comprendo dai privati, ma non 
da voi perché questo è un provvedimento che darà una svolta alla città.  

Sì, ricordatevi quello che votate oggi, è inutile che vi cominciate a dire: ah, ma lì deve 
venire così di quel colore, il materiale… non è questo oggetto del provvedimento. Vi chiedo di 
focalizzarvi sul provvedimento, il provvedimento è: l’approvazione di uno studio di  fattibilità, 
lo studio di fattibilità è un'idea di massima con un piano economico finanziario che sta qui, che 
come vedete è basso, perché fondamentalmente il vero intervento e sulla falesia e sua spiaggia 
per renderla sicura. Basta! Parlo del progetto chiaramente.   

La copertura economica c'è, c'è la copertura economica perché abbiamo fatto un mutuo 
con Cassa Depositi e Prestiti, è previsto. Poi è chiaro che se gli uffici hanno tra virgolette 
sbagliato nella determinazione dell'indennità, ognuno potrà ricorrere in Corte d'Appello e si  
andrà a determinare quella che è l’indennità più giusta, se così è. Non c'è dubbio! È chiaro che 
io non posso dire agli uffici: vi siete sbagliati, sulla base di… Per altro hanno anche replicato 
nelle osservazioni a chi ha ritenuto che quell’indennità non sia stata… e devo dire che però non 
ci sono tante osservazioni sulla quantificazione, soprattutto in considerazione del fatto che parte 
è suolo agricolo e parte in un comparso i cui valori bene o male gli uffici li conoscono bene.  

Però anche in questo noi non entriamo nel merito specifico, è un fatto più tecnico, noi 
entriamo nell'idea perché stiamo modificando il Piano Regolatore, che è quello il  
provvedimento forte. Noi oggi stiamo adottando una variante, che poi  approverete, che 
chiaramente apre un iter che porterà l'esproprio.   

E guardate, evitate di fare la stessa uscita che fecero qualche anno fa quando mi dissero:  
Sindaco, questo è il libro delle favole, tanto tu non lo farai mai! L’allargamento di via Pozzo 
Piano. Perché questo provvedimento è identico  nelle forme.   

Perché non lo faremo mai? È un iter, una volta che parte l’iter si dovrà per forza 
completare, salvo che voi non lo vogliate. E questo non credo. Considerate che entro la fine del 
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anno, quindi parlo di cinque giorni sei giorni l’architetto Gianferrini dovrà necessariamente 
dare l’incarico per la progettazione definitiva. Per cui al nuovo anno si comincia già a lavorare 
sul progetto definitivo, nel frattempo che decorrono i termini per ritornare in Consiglio 
Comunale per l’approvazione definitiva della variante urbanistica.   

La procedura la conosciamo bene, l’abbiamo già fatto, identica, non solo, ma abbiamo 
utilizzato come vi spiegavo tutte le cautele, non abbiamo dovuto forzare la mano perché in 
alcune osservazioni dice: voi non potete dichiarare la pubblica utilità. Falso!  Lo potremmo fare 
perché la legge regionale pugliese lo prendete, non lo prevede la legge nazionale sugli espropri 
ma quella pugliese sì. Non l’abbiamo fatto! Perché? Così diamo la possibilità a tutti i soggetti 
coinvolti nel procedimento di continuare a partecipare al procedimento, anche  recependo 
ulteriori osservazioni rispetto anche alla progettazione che andremo a fare, fermo restando che 
comunque su questi provvedimenti esiste un'ampia discrezionalità della pubblica 
amministrazione.  

Non abbiamo paura né di sovrintendenti né di Regione, perché abbiamo parlato con l’uno 
e con l’altro, ci hanno detto: finalmente! Perché proprio il cemento noi lì non andremo a mettere.  

Ve ne dico un'altra. Il progetto non prevede neanche la carrabilità, cioè anche il 
provvedimento che è già inserito nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche sugli accessi noi lo 
porteremo prevedendo le aree di parcheggio non lungo il mare ma lungo la 16bis perché poi tu 
in questo percorso ci deve arrivare a piedi o con la bicicletta, perché intendiamo assolutamente 
preservarlo. Cioè, tutto l'intervento ha una vocazione altamente naturalistica  e a chi mi dice 
non è nel Piano Triennale lo sarà, perché chiaramente dovevamo approvare prima lo studio 
fattibilità, ora lo inseriremo nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Chi  mi dice: non lo 
potete fare perché la destinazione urbanistica… lo stiamo variando oggi. Chi mi dice: non lo 
potete fare perché serve un progetto definitivo per la pubblica utilità, lo porteremo col progetto 
definitivo.  

 
…Intervento fuori microfono…  
 
SINDACO BOTTARO AMEDEO   
Mi sono preparato alle vostre domande ma Consigliere anche alle vostre perplessità,  

perché glielo possono dire molti suoi colleghi dell'opposizione: io voglio fortemente che siamo 
votato anche da voi questo provvedimento, ma fortemente, non per un fatto… perché ritengo 
che sono quei provvedimenti che non possono trovare contrarietà secondo me proprio 
veramente in nessuno per come sono pensati e per come lo vogliamo portare avanti.   

Chiudo, perché mi sono anche fin troppo dilungato e il Presidente mi sta guardando storto, 
del resto si percepisce già nel provvedimento sia questa grandissima vocazione naturalistica sia 
anche la cautela in tutti i passaggi che noi vogliamo adottare e adotteremo per consentire di 
fatto a tutti i soggetti interessati a partecipare anche nelle prossime fasi del procedimento 
soprattutto recependole anche alle loro osservazioni laddove chiaramente è possibile, perché 
non c'è neanche la voglia di contrattare il privato proprio per quello che dicevo. Guardare che 
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questo provvedimento va  a favore al privato, i  proprietari di quell’area, come va a favore del 
pubblico.  

Quindi spero veramente di aver soddisfatto tutte le vostre possibili perplessità, laddove 
chiaramente anche legittime, con per altro la disponibilità a continuare a fare, perché è un 
provvedimento nel quale io, ma credo tutti noi, crediamo molto. Non a caso, e di  questo do il 
merito alla mia maggioranza, è stato fortemente voluto dalla mia maggioranza e inserirlo 
specificatamente nel programma elettorale che abbiamo portato all'attenzione della città e che 
la città ha votato in maniera diciamo credo anche abbastanza convinta. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Questa è la rappresentazione, ripresentazione, risposta insomma tutto. N. 22, Morollo.  
 
CONS. MOROLLO LUCA  
Grazie Presidente. Ovviamente intervenire dopo il Sindaco non è semplice, anche perché 

praticamente mi ha bruciato tutti gli argomenti che volevo affrontare.  
Semplicemente volevo dire che questo è un intervento che restituisce alla città il tratto 

più bello della nostra costa, ed è un argomento a cui tengono in particolar modo perché sono 
anni che ci occupiamo di questa cosa.  

 
…Intervento fuori microfono…  
 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Un attimo!   
  
CONS. MOROLLO LUCA   
Però è vergognoso questo atteggiamento, eh!  
 
…Intervento fuori microfono…  
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Un attimo. Grazie.   
  
CONS. MOROLLO LUCA   
Dicevo, per l’ennesima volta, è un argomento al quale tengo in particolar modo perché 

sono anni che mi occupo di questa situazione, da quando addirittura facevo il giovane segretario 
dei Giovani Democratici, quando abbiamo fatto un reportage fotografico per denunciare la 
situazione perché quello è un tratto di costa che ad oggi è riservato a solo determinate persone 
che hanno magari la chiave di qualche cancello. Questo è un provvedimento che guarda anche 
verso il futuro perché appunto, come l’ha presentato il Sindaco, non prevede un impatto 
ambientale elevato, anzi, si prevede di riqualificare la falesia attraverso delle reti bio-sostenibili, 



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 

                                                                                                                                                                                                              23.12.2021  

 

 

  

  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 49 di 70 

 
   

 

attraverso la vegetazione, ed è un provvedimento al quale mi sento di ringraziare il Sindaco e 
tutti i tecnici che ci hanno lavorato perché è un provvedimento per me storico grazie al quale 
verremo ricordati in futuro. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Grazie consigliere Morollo. Consigliere Di Gregorio, cortesemente da seduto. Grazie. N. 

18,  Di Gregorio.  
 
CONS. DI GREGORIO MICHELE  
Grazie Presidente. Presidente, Sindaco, Assessori e colleghi. È un momento veramente  

emozionante questo, per questo anche parlare da seduti è una forzatura. Questo, lo dicevo 
pocanzi con il consigliere Amoruso, è uno di quei momenti in cui fare il consigliere comunale,  
forse pochissimi momenti in cui fare il consiglieri comunali significa tanto e ed è veramente 
emozionante perché l'apertura di questa procedura così importante per questa città è qualcosa 
di fantastico, qualcosa di eccezionale, qualcosa che questa amministrazione… ma in realtà io 
eviterei, perché, ecco, su questi temi non c'è alcun tipo di distinzione, in cui questo Consiglio 
Comunale, questa classe politica sarà capace di dare un grosso contributo.  

Chiudiamo una storia, chiudiamo un periodo tra virgolette buio di questa città in cui il 
tratto più bello di costa, uno dei più belli voglio dire, perché anche il tratto di costa a nord quello 
verso Barletta in realtà  è veramente meraviglioso anche se è stato deturpato, ma anche lì 
l'amministrazione ha in mente di intervenire, dicevo, in cui uno dei tratti più belli di costa di 
questa città viene ridata alla pubblica fruibilità. E questa è la cosa importante: la pubblica 
fruibilità, cioè la possibilità che finalmente andare al mare dopo Lido Matinelle verso Bisceglie 
sarà possibile. E su questo noi ci siamo spesi, personalmente con tutti gli attivisti e gli 
ambientalisti che in questi anni, da ormai 30 anni, ricordo le prime… le denunzie, gli esposti 
alla Procura della Repubblica firmati personalmente nella fine degli anni ‘80 e gli anni ‘90 in 
cui denunciavamo e vorrei farvele vedere personalmente a tutti le fotografie di quello che era 
successo lì, di accessi realizzati dalle ville sotto la stradina per accedere  direttamente al mare, 
insomma qualcosa di incredibile, qualcosa di assurdo, di inguardabile.  

Io mi auguro che l'amministrazione, questa amministrazione, i consiglieri comunali tutti 
abbiano la forza per arrivare a porre fine effettivamente a questo scempio che si è consumato 
in questi anni, e anche con una capacità quella del dialogo, quella appunto di non forzare la 
mano quindi come diceva benissimo il Sindaco ma la volontà di arrivare a colloquiare e  
confrontarsi con i privati, privati che devono però ben comprendere che la volontà di questa 
classe politica, non dico di questa maggioranza ma di questa maggioranza, è quella di fare 
l'interesse pubblico perché noi stiamo votando, all'unanimità mi auguro,  spero e mi auguro che 
sarà così, anzi, sono convinto che l'intera classe politica che in questo momento rappresenta la 
città abbia questa capacità di votare all'unanimità questo provvedimento, sia come dire un 
segnale che noi diamo e cioè quello che qui dentro si coltivano gli interessi pubblici e non gli 
interessi privati, si coltivano gli interessi di tutti, si coltivano gli interessi di tutti i cittadini.  
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Il  provvedimento è all'inizio, è una cosa che il Sindaco ha ben voluto  evidenziale, ma 
grazie alla caparbietà, all'azione visionaria a volte anche del dirigente, dell’architetto 
Gianferrini con cui ci confrontiamo tante volte, si è arrivati a mettere come dire le carte sul 
tavolo e ad avviare i procedimenti amministrativi in maniera adeguata e formale.  

È un’apertura di procedimento ma quello che c'è dietro è una cosa importante, è una  
visione di questa città, la visione di una città che ormai abbraccia tutto l'intero territorio, che 
dice che tutto il territorio è patrimonio comune, patrimonio di tutti noi cittadini e non di pochi 
privilegiati. Lo fa in maniera intelligente, ripeto in maniera come si dovrebbe fare e come si 
dovrebbe esercitare una azione amministrativa, con il dialogo. L’abbiamo detto mi ricordo 
anche quando abbiamo presentato pubblicamente il progetto, l'amministrazione ha presentato 
il progetto, non ci saranno forzature ma ci sarà la caparbietà e la volontà seria di arrivare fino 
in fondo con questo progetto, e quindi la possibilità del dialogo Sindaco ma anche la volontà 
ferma di realizzare questo progetto.  

Non ci saranno opere, e noi su questo vigileremo Sindaco, come ha detto lei i principi 
sono quelli : “la condivisione, la fruibilità collettiva, la preservazione di un habitat” che forse   
per paradosso e probabilmente si è conservato proprio per il fatto che era come dire 
inaccessibile. Però diciamo non è bello dire questo perché, per come abbiamo detto prima, noi 
teniamo che tutti i luoghi di questa città siano utilizzabili e fruibili.   

Io questo momento me lo voglio godere tutto! Me lo voglio godere tutto, ripeto, perché è 
un grande orgoglio e penso che lo sia per tutti quanti stare qui stasera e avere la possibilità di 
votare questo provvedimento, dicendo anche altre due cose.   

Una cosa importante, ripeto, che non tutti conoscono lo stato dei luoghi ed è un peccato  
perché, come dice il Sindaco, è difficile arrivarci ma ci si può arrivare. Noi partiamo da un 
presupposto, questa battaglia, la battaglia degli accessi al mare dopo le Matinelle nasce da una 
battaglia di tutti questi anni, qualcuno in questi anni si è divertito anche a ricamarci sopra anche 
diciamo personalmente, però questa è la migliore risposta Sindaco, scriviamo le carte, noi non 
vendiamo fumo noi scriviamo le carte e apriamo questa procedura con una attività di esproprio, 
un'altra attività di esproprio, e questa è la migliore risposta che viene data alla città e a chi 
strumentalmente utilizza questi argomenti. Questa attività che si va a intrecciare con l’unica 
cosa buona dello strumento urbanistico approvato del 2009, la viabilità perpendicolare e cioè 
le tre stradine di penetrazione che dalla SS16 consentiranno di raggiungere il mare. Quel PUG  
da me non approvato e mai condiviso aveva una cosa buona, fortunatamente è questa, quindi la 
previsione di creare questa viabilità pubblica. E sì, perché, lo diciamo a tutti i cittadini, perché 
probabilmente tutti i cittadini non lo sanno: nel ’90, e quindi si è sempre dibattuto se vi ricordate 
“Ma le stradine con i cancelli sono pubbliche, sono private, ci impediscono di arrivare al mare 
“. Noi scoprimmo che nel 1998, ecco, sfatiamo quest'altro mito, lo dico anche ai colleghi 
consiglieri, scoprimmo nel 1998 che il dirigente dell'allora   ripartizione ingegner (…inc…) 
scritte nero su bianco, che non c'era viabilità pubblica nel tratto di costa dalle Matinelle fino a 
Bisceglie. Adesso noi, tutta la classe politica, tutta questa classe politica dimostra la maturità di 
portare a compimento quel progetto perché voi non avete idea quanto sudore e fatica è costato 
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a me e a tutti e a tante altre persone, quindi non la portiamo a compimento e voteremo 
favorevolmente e vigileremo affinché questo provvedimento garantisca la fruibilità collettiva e 
la preservazione dell'intero tratto di costa. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Grazie consigliere Di Gregorio. N. 51, Centrone.  
 
CONS. CENTRONE MICHELE  
Grazie Presidente, Consiglieri e Assessori. Premetto che sono assolutamente d'accordo su 

tutto quello che rende più vivibile e bello il nostro territorio. Ho guardato la proposta e sebbene  
tra le opere elencate nel quadro economico vengono elencati i lavori di notevole modifica del 
territorio, il progetto non contiene alcun elemento grafico delle opere da realizzare né come sia 
stato individuato il piano particellare degli espropri su tutta la fascia costiera. Ad esempio: si 
parla nel quadro di lavori di interventi di consolidamento puntuale ai piedi della falesia per 
€210.000 per una lunghezza non dichiarata; interventi localizzati di natura geotecnica sulle 
pareti della falesia finalizzate alla riduzione del rischio frane per €250.000; interventi localizzati 
sulla spiaggia in roccia calcarea compresa tra la battigia e la falesia finalizzati alla possibilità 
di balneazione della costa mediante opere amovibili in legno per €60.000; interventi localizzati 
della (…inc…) superficiale della spiaggia in roccia calcarea e opere strutturali per l'accesso 
ciclopedonale all'area ex cava area conche per €190.000.   

Per  ciascuna di queste opere non esiste un dettaglio tecnico che possa contribuire ad un 
calcolo economico attendibile, senza considerare che le tipologie di opere non sono affatto 
leggere ma comportano un intervento pesante sulla falesia che necessita per la sua natura di 
autorizzazione VIA, VAS e Paesaggistica prima di essere approvate come variante del PUG.  

Di tutto questo non si fa menzione da nessuna parte, anzi, si sostiene che quanto previsto 
sia esente da queste autorizzazioni, in più si prosegue con ulteriori opere definite  sostenibili: 
viabilità ciclopedonale, scavo, fondazione, base, pavimentazione, barriere di protezione per 
€350.000; realizzazione di opere di sistemazione idraulica consistenti in opere per la raccolta 
del flusso lineare nonché la costruzione di vasche di depurazione - in cemento penso - 
finalizzate al recupero e riutilizzo dei fini irrigui del verde pubblico per €30.000; interventi 
sistemazione e ripristino di muretti a secco per €180.000; opere di rifunzionalizzazione dell'area 
ex cava area conche per €190.000; impianto di orti urbani per €20.000.  

Chiunque abbia contezza di opere pubbliche comprende che queste elencate sono 
quantomeno dubbie nella fattibilità in un contesto che si dovrebbe tutelare e proteggere, ma 
ancor più lo sono se si pensa che le cifre non hanno corrispondenza con la realtà e dunque 
sembrano essere state costruite per comporre un quadro economico fittizio al solo scopo di 
approvare un vincolo di pubblica utilità che non ha nessun fondamento tecnico giuridico.  

Da cittadino osservo che non si comprende quale sia la sistemazione al Verde delle aree,  
non si comprende dove andranno i canali di deflusso per la deputazione, il recupero delle acque 
ai fini irrigui degli orti urbani - che peraltro in zona che di urbano non hanno nulla -.  
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Per esperienze personali di sistemazione al Verde, osservo che non sarebbe possibile 
realizzare alcun tracciato di quelli di scritti senza contare le opere strutturali, perlopiù senza 
attivare tutte le richieste di pareri e del nullaosta necessari per legge.   

Chiedo: prima di espropriare un'area così vasta spendendo soldi pubblici, tra l'altro da 
chiedere in prestito alla Cassa Depositi e Prestiti, non sarebbe più giusto verificare la fattibilità 
dell'intervento nel suo complesso in modo da accettarsi se effettivamente sia necessario si 
apporre il vincolo di pubblica utilità sia acquistare terreni senza motivo, con il rischio poi di 
lasciare in sospeso e probabilmente porre nel nulla una procedura che parte già in modo 
sbagliato? Grazie.  

 
Assume la presidenza il vicepresidente Di Gregorio Michele  
 
VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  
Grazie. Prende la parola il consigliere n. 48 Leo Amoruso.   
 
CONS. AMORUSO LEO  
Grazie signor Vicepresidente. Signor Sindaco, ho notato un rigurgito di verde da parte 

del consigliere Di Gregorio perché ha avuto… si è ricordato un tempo quando era Verde 
Ambientalista. Scherzo, una battuta!  

Devo dire che questo provvedimento che, al contrario, ha avuto una ben ampia 
condivisione, ne abbiamo parlato più volte,  è stata presentata, è stata discussa e quindi ha avuto 
un iter come dire che a tutti quanti è piaciuto e che tutti quanti siamo contenti di portare 
quest’oggi in Consiglio.  

Devo dire che effettivamente quasi nessuno di noi conosce quella zona, è vero, a meno 
che come dire qualcuno ha amici che  hanno ville là  effettivamente è una zona che conosciamo 
in pochi. Effettivamente la nostra  un tempo corsetta, spero anche io a breve corsetta, la nostra 
passeggiata oggi viene interrotta sempre ad un certo punto.  Io ricordo di un post quando ero un 
po’ più in forma, di qualche anno fa, in cui scrivevo quanto sarebbe bello fare un’unica corsetta 
dal porto di Trani a Bisceglie. Diciamo che so già che il consigliere Di Leo, che oggi cito per 
la seconda volta, interverrà dicendo con I Nostri Farò Faremo immagino già, l’ho anticipata di 
poco, però è chiaro che sono iter talmente lunghi che ovviamente richiedono dei passaggi 
fondamentali. Ed è quello che spiegavo a qualche amico qualche giorno fa inerente la questione 
dello stadio. Purtroppo abbiamo i finanziamenti e andiamo a gara, ma ci sono pareri da 
acquisire, ci sono passaggi e iter burocratici da svolgere, ed è fondamentale che invece questo 
iter oggi ha una sua linearità, una sua visione molto chiara. Come diceva giustamente il 
consigliere Di Gregorio, lui da un po’ più di anni rispetto a me, però diciamo che anche il 
sottoscritto ormai da sei anni e mezzo sette, diciamo è chiaro che c’è motivo d’orgoglio portare 
questi provvedimenti in Consiglio, è motivo d’orgoglio vedere una amministrazione che ha una 
visione della città che va da levante a ponente perché questa fa un po’ il pari con quello che è 
il progetto della zona Angelini. È chiaro che possiamo pensare di lasciare, alla fine dei quattro 
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anni, anzi, dei dieci anni a questo punto, veramente una città che ha avuto un cambiamento 
fondamentale: avevamo promesso mi ricordo nel 2015 di tornare al mare, e passo passo ci 
stiamo tornando.  

L’impatto storico di questo provvedimento è chiaro che è veramente di quelli che, come 
dire, che lasciano il segno, che cercano di lasciare un segno nella città. Visto che sono arrivate 
tante pagine di osservazione e chiedemmo già in Affari Istituzionali è normale una cosa così 
impattante che arrivino tante osservazioni però, come già oggi il Sindaco ci ha evidenziato ma 
anche il dottor Gianferrini, l’architetto Gianferrini ci ha evidenziato, sono state giustamente 
posticipate a un momento in cui sarà più effettivo ed esecutivo questo lavoro.  

Io mi auguro di tutto cuore che questo provvedimento possa avere l’iter più snello e più 
veloce possibile, che durante questa amministrazione possiamo vedere realizzati questi due 
grossi progetti che vanno realmente a cambiare il volto della città da levante a ponente. Grazie. 
Preannuncio voto favorevole.  

  
VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  
Grazie consigliere Amoruso. La parola al consigliere n. 48, che ha rinunciato mi sa?   
  
…Intervento fuori microfono…   
 
VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  
Ma lei ha sottratto l’acqua anche agli altri Consiglieri. Non la beva tutta lei! Prego, 

consigliere Di Leo.  
 
CONS. DI LEO GIOVANNI  
Grazie Vicepresidente.  Io, a differenza di qualcun altro, mi attengo alle regole e sto 

seduto.  
Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri. Che  dire di un provvedimento che è 

un’attuazione delle previsioni del PUG, caro  consigliere Di Gregorio? Lei oggi con il suo 
intervento ci ha invitato a votare questo provvedimento all'unanimità, cosa che lei per il PUG 
non ha fatto e quindi, come si suol dire, quando era Verde, si ricorda quando era Verde? A Trani 
si dice “Facet com dig ie’ Non zit facenn com fez ie’”. Ma va bene, andiamo avanti.  

Che è coerente questo provvedimento, oltre che essere un’attuazione delle previsioni di 
PUG è coerente con la programmazione urbanistica generale, l'esproprio riguarda parte del 
contatto 29, il PUG suddivide questo comparto in due zone: la ES10-E e la ES11, tutte le 
volumetrie devono essere localizzate nella ES11 mentre nella ES10 sono realizzabili 
esclusivamente le sistemazioni a verde per il tempo libero e lo sport e percorsi ciclopedonali 
per l'accesso al mare. L’esproprio  riguarda prevalentemente la ES10  va bene così. Queste aree 
in caso di attivazione del comparto sarebbero state cedute gratuitamente, oggi ne viene previsto 
l’esproprio, è una scelta politica della quale prendiamo atto.  
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Se la procedura sarà corretta, se le indennità di esproprio saranno corrette, non lascerete 
contenziosi a chi verrà dopo di voi, perché ci sarà sicuramente qualcuno che verrà dopo di voi.  

Una prima precisazione. Il giudizio positivo sulla realizzazione delle previsioni del PUG 
non riguarda altre ipotesi di infrastrutturazioni  del comparto con strade e parcheggi, che 
potrebbero in modo occulto essere propedeutici alla suddivisione del comparto CP29 che state 
gestendo in modo autonomo e non condiviso con i vostri consiglieri oltre che con noi.   

È ormai evidente che i vostri provvedimenti arrivano in aula quando i giochi sono fatti 
nelle vostre stanze, sia ben chiaro quindi che questo provvedimento riguarda solo l’esproprio e 
non deve costituire atto di indirizzo per altre manovre su comparto 29, è giusto specificarlo. Io 
capisco il vostro modo di reagire, ma è giusto che lo diciamo. Vorrei che questo aspetto sia 
chiarito dai proponenti in modo esplicito Sindaco, in qualità di Assessore all’Urbanistica, se lo 
ritiene.   

Un'altra seconda precisazione. Vorrei sapere se l’esproprio riguarderà aree dotate di 
volumetrie o aree senza volumetria. Chiedo questo perché nel caso di via Pozzo Piano, che lei 
ha menzionato prima, Sindaco, abbiamo approvato, avete approvato l’opera pubblica di una 
strada in variante al PUG che invece definiva quell’area come edificabile. Abbiamo trasformato 
in sostanza un’area edificabile in una strada inedificabile, credo che invece nell’esproprio il 
dirigente abbia conservato l’area una volumetria in contrasto a quanto stabilito dal Consiglio 
Comunale.  

Se mi potete chiarire questo aspetto, queste sono aree che il Consiglio Comunale 
trasformerà in edi… in edificabili e farete come via Pozzo Piano? Grazie. 

 
VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  
Grazie a lei consigliere Gianni Di Leo, sempre molto puntuale e attento e chiaro 

soprattutto. Allora, se non ci sono altri interventi, io darei la parola al… no, ci sono altri 
interventi, darei la parola alla consigliera Di Tullo. Grazie. N. 3.   

 
CONS. DI TULLO DENISE  
Grazie Vicepresidente, Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri.  
Come hanno già espresso i miei colleghi consiglieri che mi hanno preceduto di 

maggioranza, è motivo di orgoglio oggi per noi l'approvazione di questo provvedimento.  
È un provvedimento che era stato preannunciato già nelle linee di esecuzione 

programmatiche di mandato, che abbiamo approvato circa un anno fa, chiaramente finalizzato 
alla riqualificazione della costa e alla restituzione della proiezione pubblica di quello che 
concordemente possiamo definire uno dei più bei tratti della costa.  

Come ha ben illustrato il Sindaco, l'intero progetto ha una vocazione altamente 
naturalistica, non è previsto l'impiego di materiali che vadano ad alterare diciamo l'habitat bensì 
cito, perché ho visionato il provvedimento, è previsto l'utilizzo di bio-reti, di tasche vegetali, 
proprio al fine di recuperare la falesia e di non alterare gli equilibri.  
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Rivolgo un sentito ringraziamento all’architetto Gianferrini e a tutto l’Ufficio Tecnico per 
la cura e l’impegno con cui hanno lavorato alla redazione dello studio di fattibilità. Preciso che 
appunto lo scopo che ha mosso l'amministrazione è quello di restituire alla città e alla 
balneazione libera un tratto che è stato sottratto per troppo tempo alla cittadinanza. È vero che 
la nostra è una città a vocazione turistica, ma è fondamentale contemperare tutte le esigenze 
salvaguardando anche e soprattutto la facoltà di godere del nostro litorale senza alcun vincolo. 
L’augurio quindi è di realizzare a breve questo sogno e preannuncio voto positivo del PD. 
Grazie. 

 
VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  
Grazie consigliera. La parola al consigliere Tommaso Laurora, n. 36. Grazie.  
 
CONS. LAURORA TOMMASO  
Grazie Presidente, Sindaco, colleghi Consiglieri.  
Questi sono i provvedimenti che effettivamente a noi consiglieri comunali piace 

approvare. Questi sono quei provvedimenti che ti proiettano poi nella storia perché credo che 
questo sia un provvedimento che verrà ricordato, verrà ricordato sicuramente nei prossimi 
Consigli Comunali, nei prossimi Consigli Comunali dai prossimi consiglieri comunali perché 
restituirà una zona che io ho avuto il piacere di vivere da piccolo, è una zona meravigliosa 
purtroppo interclusa a qualcuno forse meno fortunato perché non c'erano di fatto e non ci sono 
di fatto tutte le possibilità per poter accedere.  

È un provvedimento che avevamo sposato in pieno, tanto è vero che faceva parte del 
nostro programma elettorale e l'auspicio è quello comunque, dato che ci riteniamo e siamo una 
città turistica, la nostra vocazione è quella, di dotarci comunque di servizi e quindi, oltre a creare 
quindi dei percorsi ciclopedonali, sia auspicabile anche prevedere - e credo che sia stato fatto, 
l'ha detto prima il Sindaco nella parte antistante la superstrada - delle zone per i parcheggi, 
perché è evidente che uno dei nostri punti deboli è proprio quello, quindi vorrei preannunciare 
un nostro voto favorevole a questo provvedimento. Grazie.  

 
VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  
Grazie consigliere Tommaso Laurora. Passo la parola al Sindaco e poi al dirigente.    
La parola al Sindaco, grazie.  
 
SINDACO BOTTARO AMEDEO  
Sì. Grazie Vicepresidente. Consiglieri e Assessori.   
Lascerò dopo la parola all'architetto Gianferrini sulle questioni di natura strettamente 

tecnica. Io vorrei soltanto chiarire due aspetti che sono in natura anche un pochettino più 
politica.   

Intanto facciamo una precisazione. Il PUG, quello che stiamo facendo noi non l’aveva 
previsto altrimenti oggi non staremo adottando una variante al PUG. Banale!  Soprattutto perché 
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l'idea è di un percorso costiero che il PUG non ha minimamente contemplato. Il PUG si è 
preoccupato delle aree di un comparto, di fare un comparto, si è preoccupato dei privati perché 
comunque quel diritto edificatorio l'ha preso e l'ha spostato da un'altra parte, ma è sempre un 
diritto edificatorio. Noi ci preoccupiamo di renderle pubbliche, di renderle fruibili alla 
collettività, di fare un percorso per quelli come facevamo prima noi, io e il consigliere  Amoruso 
quando correvamo,  potevamo correre o passeggiare o passeggiare in bicicletta lungo tutto il 
mare senza che poi ad un certo punto c'è un muro invalicabile. Questo il PUG non l’ha previsto. 
Lo  stiamo prendendo noi oggi, tant’è vero che ci muoviamo su un percorso ben definito - e qui 
rispondo al consigliere Centrone -  consigliere, lei oggi non deve entrare nelle questioni così 
tecniche perché non è questo il provvedimento che stiamo approvando. Lo studio di fattibilità, 
glielo dirà meglio sicuramente l'architetto Gianferrini, consiste nell'analisi valutazione delle 
caratteristiche dei costi e dei possibili risultati di un progetto sulla base di una preliminare idea 
di massima. Il  progetto definitivo farà tutte le valutazioni che ha fatto lei,  probabilmente le 
darà ampiamente ragione, ma ometteranno gli importi. 

Io quello che le dico, che lei oggi è chiamato a votare, è una cosa banale: per fare un 
percorso costiero fruibile, dobbiamo espropriare. E a meno di quello che abbiamo previsto non 
è possibile espropriare, perché abbiamo previsto il minimo sindacale.   

Allora, o uno mi dice: noi non lo vogliamo pubblico, vogliamo lasciarlo ai privati. 
Altrimenti quello è! Quello che ci andremo a fare lo vedremo, lo vedremo. Anche con gli 
importi, lo vedremo. Tanto quel provvedimento qua deve tornare, il progetto definitivo lo 
dobbiamo approvare per dichiarare la pubblica utilità oggi. Quello che si vota è questo!   

Il suo intervento mi sembrava parafrasato a una osservazione. Io le ho lette tutte, 
identiche, e noi abbiamo controdedotto a chi ha fatto questa osservazione. Ma io lo concepisco 
dal privato, dice: mio caro privato stai tranquillo, che noi le realizziamo quelle cose perché tanto 
la falesia noi la vogliamo mettere in protezione, come? Serviranno più risorse? Le cercheremo. 
Intanto quell’area non possiamo mai avere le risorse se non diventa nostra, perché non è che ci 
possiamo candidare a un progetto  con una area privata. Quindi, le vogliamo fare le cose sì o 
no? O ci vogliamo prendere in giro? Se le vogliamo fare, dobbiamo espropriare altrimenti non 
posso intervenire su un tratto di costa che è privato, perché anche la parte oggi in concessione 
della falesia è 1 metro, come faccio un intervento di consolidamento se su 1 metro… Devo 
entrare dentro la proprietà privata, e nessun finanziamento posso ricevere. E non è neanche vero 
quello che dicevano in alcune osservazioni alcuni privati: Ah, voi volete candidare con un 
finanziamento ma quel finanziamento non è buono…   

No, no, no! Noi vogliamo candidare a tutti i finanziamenti possibili, perché noi dobbiamo 
trovare per forza quelle risorse. E le troveremo, l’abbiamo dimostrato che in sei anni abbiamo 
preso quasi €100.000.000  di finanziamenti, figuriamoci se non ci finanziano un intervento del 
genere! Ce lo finanzia a occhi chiusi chiunque.   

Quindi, è evidente che ogni tipo di osservazione in questo momento è strumentale.   
Mi sembra che sia anche ormai inutile dare la parola all’architetto Gianferrini visto che 

dovrebbe replicare al nulla, visto che chi ha fatto l’osservazione dopo l’intervento del Sindaco 
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si è alzato e se ne è andato. Quindi, Architetto Gianferrini, se lo vuole dire a me così già so o 
alla nostra maggioranza ma già lo sappiamo, obiettivamente… però se ritiene di dover 
intervenire, è sempre un piacere.  Grazie.  

 
Assume la presidenza il Presidente Marinaro Giacomo   
 
PRES. MARINARO GIACOMO  
N. 10, Gianferrini. Grazie.  
 
ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO  
Soltanto per chiarire alcune cose diciamo relativamente a quanto sostenuto dal consigliere 

Di Leo soprattutto, che parlava della possibilità che l’attuazione del CP29  avrebbe di fatto 
determinato l'acquisizione di quelle aree. Non è vera questa cosa! Non è vera nella misura in 
cui quelle aree sarebbero rimaste private e le aree a standard, rispetto a quanto previsto dal 
PUG, sono talmente risibili che possono essere individuate quale più o meno il 10% di quello 
che noi andiamo ad espropriare. Quindi comunque, certo sono aree che producono volume che 
il PUG ha previsto inedificabili, perché volevo vedere bene ha creato una fascia di 50 metri 
cuscinetto tra  il bordo della falesia e le  parte che potrebbe essere edificata ma in realtà non lo 
sarà più semplicemente perché il PPTR ha stabilito che nei primi 100 non si può fare 
assolutamente nulla, è chiaro che il diritto edificatorio rimane lì e qualora, dopo che avremmo 
fatto l'adeguamento al PPTR del PUG, potrà essere trovata la formula per poter garantire il 
diritto che nessuno vuole toccare ad edificare rispetto a quanto previsto dal PUG. Soltanto un 
passaggio rispetto a quello che ha detto il consigliere Centrone,  visto che è qui e le rispondo 
direttamente, ma è il progetto di fattibilità tecnico ed economica che prevede una stima 
sommaria dei costi, stima sommaria. Non  si può fare un computo metrico con il progetto 
preliminare o fattibilità tecnico economica checché si dica. Quindi sarà il progetto definitivo. 
Lì  sono elencate le opere, è stata fatta una stima come dice la norma  sommaria e chiaramente 
però il particellare d'esproprio l’abbiamo dovuto fare.   

Le aree sono circa due ettari e mezzo che andremo a espropriare ed è chiaro, altra 
questione sollevata dal consigliere Di Leo, non tocchiamo per fortuna edifici esistenti se non 
manufatti di sistemazione esterne come muri e sistemazioni a giardino. Dove ci sono le 
costruzioni, ovviamente abbiamo previsto una fascia di 5 metri soltanto per poter… per evitare 
problemi. Cioè, lo spirito di quel progetto è che non vogliamo andare contro a nessuno, né 
tantomeno mortificare la proprietà privata, però che sia chiaro che in alcuni punti oggi quel 
sentiero è non 1 metro ma 50 centimetri, 50 centimetri. Allora, di grazia, come si fa a realizzare 
un percorso ciclopedonale, chiamiamolo come vogliamo, un percorso senza fare l'esproprio 
almeno di 5 metri, almeno di 5 metri? Dopodiché è chiaro che tutti gli interessati all’esproprio 
hanno tutti i diritti garantiti ovviamente dalla Pubblica Amministrazione, possono ricorrere, 
possono osservare la quantificazione dell’indennità fatta da noi.   
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Quindi, conseguentemente, noi stiamo facendo esattamente il percorso previsto dalla 
legge, se qualcuno ritiene che non sia questo ha tutta la libertà - ci mancherebbe - di fare tutti i 
ricorsi che ritiene:  in via preventiva, in via successiva, durante, noi ci difenderemo  sostenendo 
che abbiamo rispettato pedissequamente la legge.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Grazie Architetto. Non vedo altri interventi. Possiamo procedere con la dichiarazione di 

voto. Non ce ne sono. Quindi chiedo di sedersi per votare. Dicevo, appunto, per dichiarazione 
di voto, n. 48, Di Leo.  

 
CONS. DI LEO GIOVANNI  
Grazie Presidente. Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri.  
È una dichiarazione di voto, Sindaco. Io vorrei anche chiederle a questo punto: che cosa 

prevedeva il PUG in quell'area? Ma è una dichiarazione di voto, e faccio questa mia 
dichiarazione di voto nella massima trasparenza e serenità. Prendo atto che su un 
provvedimento importante e fondamentale per il futuro della nostra città, che non abbiamo 
ereditato dai nostri genitori ma che lasceremo ai nostri figli, Sindaco, prendo atto che lei la 
maggioranza non ce l’ha in questa aula in questo momento. E questo è il dato politico.   

Però, chi amministra si candida a rappresentare in questa assise i cittadini, deve anche 
avere un atto di responsabilità, e quello che il mio partito oggi - impersonificato nella mia 
persona - terrà, nonostante le tante perplessità sull’argomento, voterò favorevolmente questo 
provvedimento. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Grazie consigliere Di Leo. N. 44, consigliere Ferri.  
 
CONS. FERRI ANDREA  
Grazie Presidente.   
Signor Sindaco, non condividiamo nulla come partito, come gruppo consiliare,  

sull'azione amministrativa di questa amministrazione, ma come è giusto e normale che sia:  
siamo all'opposizione, ci rimaniamo, siamo orgogliosamente membri di questa opposizione che 
ha la capacità però di far sintesi e raggiungere anche degli obiettivi importanti come abbiamo 
fatto con il consigliere Cozzoli eleggendolo alla Provincia.  

Evidenzio che, nonostante la bontà del provvedimento, qui manca di fatto comunque una 
progettualità completa: questo famoso Piano delle coste non è ancora arrivato, gli anni passano 
e ormai siete quasi a 7 anni di governo. Ma non posso non prendere atto delle sue dichiarazioni, 
dichiarazioni che dicono che non ci sarà cementificazione, che non ci saranno costruzioni, che 
non ci saranno concessioni, che non ci saranno lidi privati, che non ci sarà il trasferimento della 
movida, che verrà messa in sicurezza la falesia, che ci saranno delle aree ciclopedonale, che ci 
sarà l'accesso al mare gratuito e garantito per sempre per tutti i cittadini e che verrà finalmente 
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diciamo resa fruibile una zona che per tanti troppi anni è stata invece una prerogativa di pochi 
pochissimi privati.  

Ed è per questo, soprattutto evidenziando come questa maggioranza, che chiede  maturità, 
collaborazione, senso di responsabilità all'opposizione, oggi - e lo vedremo a margine del sunto 
dei voti - non avrebbe i voti per far passare questo provvedimento, che con tanta enfasi ha 
rappresentato il Sindaco e anche il collega consigliere Michele Di Gregorio. Un  provvedimento 
epocale,  che cambierà il volto di una parte importante della nostra città,  che verrà lasciato ai 
nostri figli, ai nostri nipoti, alle generazioni a seguire, ma oggi chi ci chiede responsabilità non 
ha i numeri per garantirla ed è per questo che io vi chiedo responsabilmente: interrogativi su 
chi siete, cosa fate e dove volete andare.   

Per quanto ho detto e non dimenticando il primo intervento che ho fatto l'anno scorso 
all'insediamento nel Consiglio Comunale, continuiamo quel percorso di opposizione ma che  
con senso di responsabilità, in favore di Trani e i tranesi, voterà favorevolmente su questo 
provvedimento. Grazie. 

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Grazie consigliere Ferri. N. 46, De Toma.  
 
CONS. DE TOMA PASQUALE   
Grazie Presidente. Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri.   
Anche da parte mia personale e della parte politica che rappresento, preannuncio voto 

favorevole al provvedimento, alla luce anche degli importanti chiarimenti che ha fatto il 
Sindaco, perché per questo provvedimento se ne è parlato molto alla luce anche  dei chiarimenti 
del dirigente Gianferrini che questa parte politica  ha evidenziato.   

I chiarimenti sono stati molto molto importanti, e noi – il collega Andrea che mi ha  
precede  ha dato una esamina importante e io ribadisco esattamente - noi qui oggi dimostriamo 
di essere un’opposizione costruttiva su provvedimenti importanti per la città.   

Lei effettivamente oggi Sindaco i numeri non li ha, e di questo  lei deve prenderne atto, 
lo sa, lo vedremo poi alla conta dei voti, però noi appunto dimostrando l’alto senso di 
responsabilità che io personalmente ho già dimostrato qualche attimo prima che lo dicesse nel 
suo intervento, lo dicevo ai colleghi miei amici del centrodestra, è esattamente quello che è 
accaduto per la strettoia di Pozzo Piano. Io allora c’ero e allora ho votato favorevolmente al 
provvedimento e anche oggi voterò coscienziosamente al provvedimento sapendo che porterà, 
ci auguriamo, benefici, sicuramente, perché l’idea è bellissima, chiaramente Sindaco lei sarà il 
primo e noi tutti monitoreremo con lei che tutto l’iter sia attenzionato, che vada tutto in un senso 
e che sia il più cristallino possibile e come lei ha detto, non dia adito a strumentalizzazioni di 
qualunque tipo a livello imprenditoriale. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Grazie. Non ci sono altri interventi, possiamo passare alla votazione.  
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Il Presidente procede ad effettuare la votazione del provvedimento come di seguito 

riportato. 
 - Bottaro Amedeo: favorevole.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: favorevole.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: favorevole.  
 - Cormio Patrizia: assente.  
 - Cornacchia Irene: assente.  
 - Avantario Carlo: favorevole.  
 - Cuna Federica: favorevole. 
 - Di Tullo Denise: favorevole.  
 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  
 - Ruggiero Carlo: favorevole.  
 - Parente Lia: favorevole.  
 - Loconte Antonio: favorevole. 
 - Befano Antonio: assente.  
 - Di Meo Donata: favorevole.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: assente.  
 - Biancolillo Claudio: favorevole.  
 - Amoruso Leo: favorevole.  
 - Cirillo Luigi: favorevole.  
 - Di Gregorio Michele: favorevole.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: favorevole.  
 - Morollo Luca: favorevole.  
 - Di Leo Giovanni: favorevole. 
 - De Toma Pasquale: favorevole.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: favorevole. 
 - Cozzoli Emanuele: favorevole. 
 - Laurora Erika: favorevole.  
 - Corraro Felice: favorevole.  
 - Scialandrone Mariangela: favorevole.  
 
PRES. MARINARO GIACOMO  
24 voti favorevoli, con l’unanimità dei presenti il provvedimento viene approvato 

favorevolmente.  
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Possiamo passare al successivo punto all’ordine del giorno.  
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RETROCESSIONE AREA DI PROPRIETA’ COMUNALE, INDIVIDUATA IN 
CATASTO DEL COMUNE DI TRANI AL FG. 40 PARTICELLLE N. 449-450 (EX. 309-
310).  

 
PRES. MARINARO GIACOMO   
Posso dare per letto? Sì, grazie.   
Non vedo interventi. Possiamo procedere con la votazione.  
 
Il Presidente procede ad effettuare la votazione del provvedimento come di seguito 

riportato. 
 - Bottaro Amedeo: favorevole.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: favorevole.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: favorevole.  
 - Cormio Patrizia: assente.  
 - Cornacchia Irene: assente.  
 - Avantario Carlo: favorevole.  
 - Cuna Federica: favorevole. 
 - Di Tullo Denise: favorevole.  
 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  
 - Ruggiero Carlo: favorevole.  
 - Parente Lia: favorevole.  
 - Loconte Antonio: favorevole. 
 - Befano Antonio: assente.  
 - Di Meo Donata: favorevole.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: assente.  
 - Biancolillo Claudio: favorevole.  
 - Amoruso Leo: favorevole.  
 - Cirillo Luigi: favorevole.  
 - Di Gregorio Michele: favorevole.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: favorevole.  
 - Morollo Luca: favorevole.  
 - Di Leo Giovanni: favorevole. 
 - De Toma Pasquale: astenuto.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: astenuto. 
 - Cozzoli Emanuele: astenuto. 
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 - Laurora Erika: favorevole.  
 - Corraro Felice: favorevole.  
 - Scialandrone Mariangela: favorevole.  
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
21  favorevoli, 3 astenuti. Con 21 voti favorevoli il provvedimento viene approvato.   
Per l’immediata eseguibilità, posso chiedere la stessa votazione per alzata di mano?  
Sì, grazie. 21 favorevoli e 3 astenuti, per l’immediata eseguibilità.  
Possiamo andare avanti.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C. 
1, LETT. E) D. LGS. 267/2000 A FAVORE DELL’APD FORTITUDO TRANI E 
ASSOCIAZIONI DELLE ARTI PER ATTIVITÀ UTILI ALLA CAMPAGNA 
VACCINALE COVID-19 PRESSO IL CENTRO VACCINALE ADIBITO C/O 
PALAZZETTO. 

  
CONS. DI LEO GIOVANNI  
Posso dare per letto? Sì. Ci sono interventi? Grazie, n. 48 Di Leo.   
  
CONS. DI LEO GIOVANNI   
Grazie Presidente. Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri.  
Nonostante si tratti di un debito fuori bilancio qualche parolina a tal proposito ritengo di 

dirla anche perché sull'argomento ho scritto, in tempi non sospetti, quando dell’HUB vaccinale 
del palazzetto dello sport non ce n'era manco traccia.   

Per mettere poi, come si suol dire, nero su banco, vi produrrò anche le mie note.   
La prima parte. Il 10 febbraio 2021, n. di protocollo 7435 Sindaco, ed indirizzata al primo 

indirizzo a lei, poi c'era l'Assessore alla Protezione Civile, al consigliere Carlo Avantario che è 
il delegato ai presidi sanitari, e anche al Presidente della I Commissione. L'oggetto di quella 
mia prima nota era: “Possibile individuazione di luogo sito ove eseguire vaccinazioni della 
cittadinanza: Il sottoscritto consigliere comunale, nell'esercizio dell'attività e del sindacato 
ispettivo, chiede al Sindaco, all'assessore al ramo, di conoscere quali adempimenti sino ad oggi 
sono stati posti in essere - d'intesa con la A.S.L. BT - in tema di possibile individuazione del 
luogo sito comunale per eseguire le prossime auspicate  vaccinazioni di massa. Inoltre, attesa 
la delicatezza dell'argomento in questione e gli adempimenti di legge che ne derivano, chiedevo 
al Presidente della I Commissione Consiliare di calendarizzare uno o più sedute  nelle quali poi 
si sarebbero andate ad individuare le HUB vaccinali”.  

Faccio questo intervento, e vi ho letto la prima delle mie tre note, perché su questo, 
Sindaco, non c’è stata mai, nonostante questo era un campanello d’allarme che il sottoscritto si 
permetteva di suonare, mai condivisione. Abbiamo danneggiato per quasi un anno le attività 
sportive, le associazioni sportive…  

 
…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. DI LEO GIOVANNI   
E va beh, parlo da solo!  
 
…Intervento fuori microfono…   
  
CONS. DI LEO GIOVANNI   
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Le associazioni sportive, abbiamo creato dei danni ai nostri figli, ma nulla è stato fatto. 
Oggi vi ritrovate a votarvi con debito fuori bilancio nonostante le mie reiterate richieste di 
interlocuzione con la A.S.L. per cercare di individuare una HUB vaccinale che fosse diversa da 
quella del palazzetto dello sport.  

Ricordo a me stesso, e vorrei farlo notare a molti di voi anche a chi diciamo frequenta per 
motivi professionali come la dottoressa Parente e anche altri HUB vaccinali o altri presidi 
ospedalieri, che “grazie al Covid” altri ospedali che erano in procinto di chiusura, mi riferisco 
magari all’ospedale di Terlizzi o di Molfetta, hanno avuto nuova vita grazie al Covid, tra 
virgolette perché è una pandemia della quale siamo vittime, noi non siamo stati capaci di 
cavalcare l’onda. Ho detto e scritto a più riprese di cercare di riqualificare l’ospedale di Trani, 
e questa secondo me è stata una occasione persa.  

Come più volte detto, l’ospedale di Trani, caro Sindaco, ha interi reparti vuoti, ha un 
parcheggio simile a un aeroporto e invece oggi noi abbiamo prima occupato il palazzetto dello 
sport sottraendolo alle associazioni e indirettamente ai nostri figli, adesso stiamo utilizzando 
una area sempre comunale, di proprietà del Comune, sempre per fare queste vaccinazioni. Ma 
è possibile cercare di dare nuova vita al nostro ospedale e non creare ulteriori debiti fuori 
bilancio? Perché come è un debito fuori bilancio questo, ne arriverà tra qualche tempo un altro 
per la nuova collocazione dell’HUB vaccinale.   

Io mi permetto, Presidente e Segretario, di fornirle in copia le note da me protocollare in 
tutto questo periodo. Ne ho menzionato solo la prima che è datata 10 febbraio 2020, 
ovviamente. Grazie.  

 
PRES. MARINARO GIACOMO  
Grazie consigliere Di Leo. Non ci sono altri interventi, dichiaro conclusa la discussione, 

possiamo passare alla votazione.  
 
Il Presidente procede ad effettuare la votazione del provvedimento come di seguito 

riportato. 
 - Bottaro Amedeo: favorevole.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: astenuto.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: favorevole.  
 - Cormio Patrizia: assente.  
 - Cornacchia Irene: assente.  
 - Avantario Carlo: favorevole.  
 - Cuna Federica: favorevole. 
 - Di Tullo Denise: favorevole.  
 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  
 - Ruggiero Carlo: favorevole.  
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 - Parente Lia: favorevole.  
 - Loconte Antonio: assente. 
 - Befano Antonio: assente.  
 - Di Meo Donata: favorevole.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: assente.  
 - Biancolillo Claudio: favorevole.  
 - Amoruso Leo: favorevole.  
 - Cirillo Luigi: favorevole.  
 - Di Gregorio Michele: favorevole.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: favorevole.  
 - Morollo Luca: favorevole.  
 - Di Leo Giovanni: assente. 
 - De Toma Pasquale: assente.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: assente. 
 - Cozzoli Emanuele: assente. 
 - Laurora Erika: astenuta.  
 - Corraro Felice: astenuto.  
 - Scialandrone Mariangela: astenuta.   
 
PRES. MARINARO GIACOMO   
15 voti favorevoli, 4 astenuti. Il provvedimento viene favorevolmente approvato.   
Per l’immediata eseguibilità, cambiereste la votazione o meno? Per l'immediata 

eseguibilità, all'unanimità dei presenti favorevoli: 19 favorevoli quindi è immediatamente 
eseguibile. Grazie.   

Punto n. 6 all’ordine del giorno.  



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 

                                                                                                                                                                                                              23.12.2021  

 

 

  

  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 67 di 70 

 
   

 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194, COMMA 1, 
LETT. A), T.U.E.L. ESECUZIONE SENTENZA N. 1401/2020 EMESSA DALLA 
CORTE D’APPELLO DI BARI SEZIONE LAVORO NEL GIUDIZIO R.G. 1591/2020.  
SOGGETTO CREDITORE: - OMISSIS -.  

   
PRES. MARINARO GIACOMO   
Dato per letto? Sì. Non vedo interventi. Per dichiarazione di voto  non ci sono interventi. 

Possiamo andare alla votazione.  
 
Il Presidente procede ad effettuare la votazione del provvedimento come di seguito 

riportato. 
 - Bottaro Amedeo: favorevole.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: astenuto.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: favorevole.  
 - Cormio Patrizia: assente.  
 - Cornacchia Irene: assente.  
 - Avantario Carlo: favorevole.  
 - Cuna Federica: favorevole. 
 - Di Tullo Denise: favorevole.  
 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  
 - Ruggiero Carlo: favorevole.  
 - Parente Lia: favorevole.  
 - Loconte Antonio: assente. 
 - Befano Antonio: assente.  
 - Di Meo Donata: favorevole.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: assente.  
 - Biancolillo Claudio: favorevole.  
 - Amoruso Leo: favorevole.  
 - Cirillo Luigi: favorevole.  
 - Di Gregorio Michele: favorevole.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: favorevole.  
 - Morollo Luca: favorevole.  
 - Di Leo Giovanni: assente. 
 - De Toma Pasquale: assente.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: assente. 
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 - Cozzoli Emanuele: assente. 
 - Laurora Erika: astenuta.  
 - Corraro Felice: astenuto.  
 - Scialandrone Mariangela: astenuta.   
 
PRES. MARINARO GIACOMO  
15 voti favorevoli, 4 astenuti: viene approvato favorevolmente.   
Posso andare per l’immediata eseguibilità? Possiamo fare 19? Per l’immediata  

eseguibilità per alzata di mano, 19 voti favorevoli  è immediatamente eseguibile.   
Ultimo punto all’ordine del giorno.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 
LETT. A) DEL T.U.E.L., APPROVATO CON D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267, 
DERIVANTE DA SENTENZA N. 253/2021 DEL GIUDICE DI PACE DI TRANI IN 
FAVORE DI OMISSIS -.   

  
PRES. MARINARO GIACOMO  
Lo diamo per letto? Sì. Non vedo interventi per dichiarazione di voto, dichiaro conclusa 

la discussione. Votazione.  
 
Il Presidente procede ad effettuare la votazione del provvedimento come di seguito 

riportato. 
 - Bottaro Amedeo: favorevole.  
 - Palumbo Filiberto: assente.  
 - Laurora Tommaso: astenuto.  
 - Branà Vito: assente.  
 - Marinaro Giacomo: favorevole.  
 - Cormio Patrizia: assente.  
 - Cornacchia Irene: assente.  
 - Avantario Carlo: favorevole.  
 - Cuna Federica: favorevole. 
 - Di Tullo Denise: favorevole.  
 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  
 - Ruggiero Carlo: favorevole.  
 - Parente Lia: favorevole.  
 - Loconte Antonio: assente. 
 - Befano Antonio: assente.  
 - Di Meo Donata: favorevole.  
 - Lops Michele: assente.  
 - Corrado Giuseppe: assente.  
 - Biancolillo Claudio: favorevole.  
 - Amoruso Leo: favorevole.  
 - Cirillo Luigi: favorevole.  
 - Di Gregorio Michele: favorevole.  
 - Mastrototaro Giuseppe: assente.  
 - Angiolillo Antonio: favorevole.  
 - Morollo Luca: favorevole.  
 - Di Leo Giovanni: assente. 
 - De Toma Pasquale: assente.  
 - Centrone Michele: assente.  
 - Ferri Andrea: assente. 
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 - Cozzoli Emanuele: assente. 
 - Laurora Erika: astenuta.  
 - Corraro Felice: astenuto.  
 - Scialandrone Mariangela: astenuta.   
 
PRES. MARINARO GIACOMO  
15 voti favorevoli, 4 astenuti: viene approvato favorevolmente.   
Chiedo per alzata di mano l’immediata eseguibilità. Con 19 voti dei presenti favorevoli,  

quindi viene dichiarato immediatamente eseguibile.   
Grazie di tutto. Alle ore 15:10  dichiaro chiusa la seduta.  
Buon Natale a tutti. Tanti auguri consigliere Angiolillo.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Si attesta che la trascrizione della seduta riporta integralmente e fedelmente tutti gli 

interventi registrati.          
 


